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NOTE DEL GIORNO 


Entro la settimana sarà a Roma il Pres. 
(del Cons. che è atteso — come fu detto e 
irfpetuto — per la- soluzione d’importanti 
troai il cui esame e la cui approvazione 
so ‘ono dal Gabinetto rinviati in attesa del 


E Aire riunioni dei rappresentanti delle 
‘Grandi Potenze alleate ed associate, a Pa- 
jrigi, hanno fatto ritardare la partenza dal- 
lla Metropoli della Società. delle » Nazioni 

li on. Wilson.e Orlando. 

isogna usoire dalla morta gora presen- 
ite, convocando la Camera e prendendo po- 
ssizioni nette. 
Così L'era sventarsi le manovre di» 
loro che operano all'ombra, facendo cre- 
re di aver seco chi sa quali forze parla- 
‘mentari. 
| 'All’atto pratico si vedrà da qual parte 
stiano le forze. 


: + Così 0 trencarsi gli equivoci è 
risolvere coraggiosamente certe questioni 
iche si ‘trascinano da tempo paralizzando 
il’azione di Governo nel neeessarrio affiat- 
imento, 

ì CITI 

- Le Agenzie annunziano dunque che la 
ipresenzavin Roma darà un impulso note- 
vole ‘all'attività del Governo, tanto. nel 
‘eampo politico quanto in quello dell’ammi - 
‘nistrazione, che ‘pure ha grandissimo. ri- 
Îlievo, date le circostanze eccezionali nelle 
‘quali si svolge la vita del Paese. 

i. Una serie im; te di Consigli di 
Ministri si renderà necessaria, onde risol- 
‘were le questioni che si preseatano di ca- 
'rattere. urgente. i 
| Tra queste, in primo luogo sono senza 
idubbio; quella dell’amnistia, coneretata 
ormai — aflerma la Volta—in tutti i suoi 
‘dettagli dal Min. Faetà, in collaborazione 
icon'î suoi colleghi della Guerra; della Ma- 
‘rina e delle Finanze, e poì, con pari carat» 
tere indilazionabile, il muovo regime stu- 
Risto dall'on. De Nava per la marina mer- 
cantile, il problema. dei miglioramenti ai 
ferrovieri, 1a nomina dei nuovi senatori; il 
complesso dei. problemi inerenti alle rîeo, 
Rtitùzione delle regioni invase, alla siste- 
mazione delle terre redente ecc. 

Inoltre,il Governo deve anche stabilire pre- 
cise direttive rispetto all'indirizzo genera. 
Ie della sua azione e specialmente a quel- 
delia sua. politica economico -finanziaria 
% maniera da presentarsi alla Camera con 
an programma. coneret) ed omogeneo. 

pi ovrà allora riesaminare i decreti sui 
monopoli, che così, vivo conttàsto: hanno 

ollevato nel Parlamento e nelle classi pro- 
rici, e prendere deliberazioni definiti» 
‘Rimonia con l'interesse dello Stato 

mon va considerato soltanto sotto l’a- 

ò del vantaggio fiscale e mediato, 


+*% 


3 tiamo a ber strane amalgame di 
î i è <ruppi che fino a poco tempo ad- 
È erano profondamente divisi. 
‘L'altra domenica un’organizzazione la 
«dovrebbe riùnire nomini di diversi 
i politici, entro nna certa orbita, chie- 
deva chesi colpissero ferocemente,le ricohes- 
- accumulate con la guerra. 5 
+ Jerl’altro, domenica, nel Convegno com- 
memorativo della Repubblica Romane, del 
1848, un oratore ha chiesto «lo storno 
elle grandi ricchezze accumulate con ile 
lustric di gnerra ». 
T socialisti. di numerosi paesi 
Congresso internazionale di‘ Berna 
0 riconosciuto il punto debole di que» 
programma. 
peo un dispaccio Stefani edificante sul 
rdo: 


:(@).Barna 9 - oze 1,10 — Nella seduta di iersera 
Qella Conferenza socialista internazionale, Milhaud 
(Francia) rilevò che inseguito agli oreri finanziari 
straordinari usati in tutti i paesi della guerra, sa- 
tebbe un cattivo espediente quello di.imporre cospi- 
que tasse. sui. patrimoni, perchè: le coseguenza na- 
turale:di tali imposte sarebbe quella che.il capitale 
cercherebbe di emigrare nei paesi ove esse fossero 
‘miéno elevate. Per conseguenza-i delegati francesi 
pi ‘riservano di presentare un’altra. mozione relati- 
Wamente sd un regolamento internazionale di que- 
ste questioni fiscali, allo scopo di impedire l’omigra- 
zione dei capitali. 
% }' . n 
1Ora, anche i fanciulli della prima ele- 
mentare comprendono come non sia pos- 
sibile raggiungere un accordo generale che 
impedisca l'esodo dei ospitali da un paese. 
li saranno sempre.i paesi.... krumiri, 
e forse si troveranno trai paesi finanziar- 
mente più forti; 0 mono. proclivi alle 
fantasticherie fiscali o spartachiane, 


+ ————€Ù 
' Politica e Diplomazia 


11 (8) Wasbingtou, 9 — Su domanda del Presidente 
‘Wislon trasmessa per il tramite del Segretazio di 
b” Stato Lanzing, la Commissione del Senato per gli 
4 aîiari esteri ha elaborato ‘un progetto ‘diplomatico 
.601.quale, vengono nominati Ministri plenipotenzia- 
Sa ri degli Stati Uniti presso gli Stati czeca-slovacco 
3 “a polacco. 

(Sì) Parigi, 9. — (Ufficiale). — Il generale Fran- 
‘elet d’Esperey. è giunto a Costantinopoli, 

_ (S) Rio de Janeiro, 10 — Regis Oliveira, Ministro 

“în Au:triz, è stàto trasferito. a Parigi. 

Barros Moreira, Ministro ne. Belsio èstato trasfe- 
Ù Sii + in Austria. 
53) Aicebiades Pecanha, Ministro a. Baenos, Aires, è 
vw stu irasforito a Madrid, 


% Pedro Teledo, Ministroa Madrid, èstato trasferito 
i in Argentina. È - 
De Magslbnes è stato nominato Ambasciatore 
è pressola Sante Sede. 

@ (5) Basilea, 10.— Il treno speciale che porta la 
Missione intoralleata d'inchiesta in Polonia transitò 
Alle ore 6 di stamane per questa città proseguendo 
per Linz e Praga. 

Mercoledì mattina sarà a Vamavia. 

4 (5) Rio de lanelro, 10, —1I giornali dicono che 


‘ca Bruxelles. 
© Budapest, 10 — Johan Jankera venne nomi- 


4 


IL POPOLO. 


EDIZIO 


, VEDERE NEL ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZION 


+ Presburgo, 10. —I ministri slovaschi hanno 
preso possesso dei loro dienszeri con impiegati ezechi 
e slovacchi. 

Vienna, 10. — Il Goveîno ha deciso. la consura 
postale telegrafica per evitare l'esodo dei valori. 

— A Linz sono scoppiati disordini per la carestia 
generale. ; 

_ Berlino, 10. — Le autorità francesî di occupa» 
zione hanno vietato la circolazione déi borghesi nei 
territori ocenpati per la apparizione del tifo en- 
temabico; 

® Amburgo, 10. —Il Governo ha disposto dî 
armate il proletariato e di sorvegliare i viveri raccolti 
nel porto di Amburgo contro un eventuale colpo ds 
parte degli spartachiani. 

® Dresda, 10. —E° scoppiata ima grave epide- 
mia di vaiuolo nero. 
!—1—rrr—rr 


La Conferenza di Parigi 


LE CONDIZIONI. DELL'INTESA 
ALLA GERMANIA 

(S) Parigi, 9. — Eccetto la riunione del Comitato 
di redazione della Lega delle Nazioni, non si è riu- 
nito oggi alcun altro organismo della Conferenza del- 
la Pace. Domani nel pomeriggio il Consiglio supremo 
di guerra interalleato condurté probablimento a 
termine lo studio ‘delle condizicni da inserire nella 
convenzione di armistizio con la quale deve essere 
prorogato. il trattato il 18 corrente, 

E’ noto che nelle due precedenti riunioni tenute 
venardì. e, sabato il Consiglio Supremo esaminò le 
questioni della smobilitazione e del disarmo della 
Germania. per. metterla nell’impossibilità di rico- 
minciare le ostilità se mai gliene venisse l’intenzione. 
A questo scopo. gli alleati, mentre protesterebbero 
presso la Commissione tedesca di armistizio a Spa 
contro la mancata esecuzione di alcune clausole, re- 
clamerebbero .che venisse fatta una dichiarazione 
circa il materiale da guerra abitualmente disponibi- 
le in Germania e circa il materiale in corso di fabbri. 
cazione nelle officine. E’ pure verosimile che per mag- 
giore sicurezza, il Consiglio supremo di guerra non 
mancherà di reclamare  la.consegna dellà maggior 
parte del materiale da guerra, dei cannoni, delle mi- 
tragliatrici e dei velivoli. 

All’infuori di tali questioni, il‘Consiglio si occuperà 
della: frontiera polacca; degli effettivi ‘degli alleati 
da mantenere nell'Asia Minore, del blocco della Gor- 
mania o delle clausole finanziarie dell’armistizio; 
Può darsi che se il nuovo armistizio non potesse 
esser firmato prima del 18 cotrente; l’attuale conven- 
zione sia puramente e semplicemente prorogata -di 
aletmi giorni fino all'adozione del nuovo. testo, 

LA FRANCIA CONTRO 

LA CONFERENZA COì RUSSI 

(8) Parigi 9. —Pichon, Ministtò degli esteri, 
ricevendo la stampa estera ha esposto.il suo punto 
di vista personale a proposito della Conferenza nel- 


l’Isola dei Principi. Ha dichiarato che le organizza» .. 


zioni russe, eccetto quella dai bolscevichi, rifiutando 
di prendervi parte; le Conferenza non ha più ragione 
dii’ essere. int 

TI Ministro. ha soggiunto: Non abbiamo. ancora 
discusso citca la condotta che terremo, 

Pichon ha poi dichiarato che la creazione del Con- 
sîglio economico fu decisa all'unanimità e che le 
attribuzioni del Consiglio ..stesso, saranno  mag- 
giori di quelle del Consiglio Superiore di approvvi- 
gionamento già esistente. E' possibile che il Con- 
siglio economico sussista anche, dopo l'armistizio 
per.regolare le condizioni della vita economica degli 

Interrogato sulla. questione della proroga del- 
Parmistizio Pichon ha detto che la situazione è 
seria, e che l’esercito tedesco non è una quantità 
trascurabile; ma ha rifiutato di dare precise infor- 
mazioni sulle nuove condizioni che occorre imporre 
alla Germania è che saranno definitivamente concre- 
tate. nel Consiglio «interdlieate . di domsni. 

DICHIARAZIONI. DEL GIAPPONE 

(Sy Parîgl, 10. — Il barone Makimo, primo dele- 
gato del Giappone al'a. Conferenza della Paco, ha 
comunicato ai giornali una lunga dichiarazione nella 
quale, dopoaverricordato che il Giappone ha sempre 
osservato i'tratiati e gli impegni da esso conclusi con 
lealtrenazioni edopoa ver proclamato cheil Giappo- 
ne domanda ciò che ad esso sémbra giusto ed equo, 
espone dettagliatamente le difficoltà da esso incon 
tirate nei rigun.rdi della Cina e della Germania. 

N Giappono acconsenti & restituire Kino-Ciao 
alla Cina e concluse con essa nel 1918 un accordo 
relativo alla creazione di uffici commerciali a venti 
per scopo di cooporare allo sviluppo di Shantung 
in compenso della restaurazione di T-ingtau e Kiao- 
cino, 

In compenso delle spese è dalle perdite umane 


sostenite, il Giappone credo di aver diritto di rico- | 


Vere dalla Germania la consegna del territorio che 
éssa rifintava di consegnare perchò fosse restituito 
al suo proprietario legittimo. 

Lungidal pensarodiabusaredella Cina,.il Giappone 


| reclama la sua parto delle condizioni fàvoreyoli allo 


sviluppo delle due nazioni; reclema il principio del 
la porta aperta e il diritto di ripristinare la coopera. 
zione possibile fra lo due nazioni. 

Il Giappone ha inviato truppe in Siberia per aiu- 
tarò i coko-lovacchi e desidera che nolla Russia 
venga stabilito un ‘governò ‘basato sull’ordine. 


Il Giappone rivendica il possesid dello isole Ca- | 
roline, e Marshall delle quali si è'impadronitò 0 che | 
metterà in valore con grande vantaggio della po- | 


polazione indigena meglio che 1.on lo possa fare qual- 
siasi altra nazione. 

Makimo: ha ricordato infine.la parte avuta nella 
guerra, dal Giappone, il quale hs fornito lenavi per 
la scorta dei convogli nell’OceanoPacifico, nell’Ocea- 


vo Indiano e nel Mediterraneo, ha inviato agli al- | 


Teati una quantità considerevole ‘di materiale da 
guerra ed ha accordato dei prestiti alla Russia. 
Makimo he conduso dicenco che il governo e il 


popolo gispponese sono'stati leali alleati e sono ve- | 


nuti alla Conferenza della Pace per contribuire ad 


elevare una barriera contro la. guerra e a creare | 


vincoli di amicizia e di buon accordo fra le nazioni 
di oriente e di occidente. v 


PRIMA I ETTI SLI 
Commenti inglesi all’atteziamento german'co 
(8) Londra, 9 — Commentando il discorso di 


Ebert alla Assemblea Nazional di Weimer il gior- , 


nale Sunday Times dice: 

Si accumuland le prove chè ci\ troviamo sempre 
di fronte l'antica Germania. I tedeschi si applicano 
studiatamente a rion eseguire le condizioni dell’armi» 
stizio ed 6 quasi con insolenza che rivelano Pinten- 
zione:di conservare nelle loro stretia Danzica eilo 
provincie che Federico il Grande strappé alla Polo- 


"fiouza Dantas, Ministro a Roma, sarebbe trasferito. | nia e che da allora.la Prussia non ha'cessato di oppri- | 


mere, 
Essa conserva il suo esercito, e quantunque abbia 


na "at 


formano la supremazia militare degli alleati, 6 org 
molto evidente che ess non vi si rassegna che con 
l'intenzione di non ekeguirle sè non nella misure-in 
eni essa vi sarh costretta. 

L'internazionele che discute orta a Berna l’avveni- 
re del mondo del lavoro sembra più fedele cho mai 
alle antiche formule, vale a dire all'antico Vangelo 
di Carlo Marr; ed è abbastariza edificante notani 
che le rivolte degli spar achiani in Germania scop- 
piarono tutte e crollarono con na precisione di 
0 come un meccanismo accuratamente mon- 
ato, Ev 


Per la riforma dell’ Amministrazione 


DELLO STATO 


Preg.mo Signor Direttore, 

Leggo sul Popolo Romano del 9 corr. un at- 
ticolo nel quale: si fanno. vivaci e sommarie 
critiche al progetto di riforma burocratica 
preparato dalla Commissione che fu presieduta 
dall’on. senatore Villa. 

Nell'articolo ‘si fa ‘anche il modesto mio 
nome, e pefciò La prego di permettermi qual- 
che parola a chiarimento dei fatti. 

L’articolista dice che la questione dei con- 
| trolli non è stata, nonchè sviscerata, nemmeno 
{ affrontata. Non mi pare: se ne parla a lungo 

nella relazione e nel progetto. Anzi la Commis- 
sione ha discusso quella questione per molti 
mesi, e dal primo all’ultimo giorno delle sue 
|, seduteascoltò le SrRORE Azioni dei prigionieri, 
| Le conclusioni di essa Commissione furono 
in. questa. parte identiche a quelle cui giunse 
l’altra Commissione, eletta dalle rappresentan- 
ze delle varie classi di funzionari, ie fu pre- 
sieduta dall’on. senatore Quarta, e della quale 
fu relatore l’on, Ruini, Questa Commissione 
aveva discusso lo stesso argomento per circa 
unianno e mezzo. 

E l’una e l’altra presero le loro deliberazioni 
dopo accurato esame di fatti precisi e docu- 
mentati. 

Non si può negare che l’attuale facoltà di 
controllo legale attribuita dalla legga alle ra- 
gionierie ministeriali. sia causa di disagio, di 
corre e di grande ritardo nel corso degli af- 
‘ari, 

E quanto al-controllo preventivo della Corte 
dei Conti, se esso, come; dice l’articolista, è ri- 
dotto al de imo della spesa dello Stato, non. vi 
è ragione di.allarmarsene tanto. E’. ridotto a 
quelle sole apre per quali sarebbe irreparabile 
il danno se le irregolarità-mon fossero repres- 
se.a tempo ‘debito. 

E non. si può negare, che un organo indipen» 
dente dal Governo; come è-la Corte dei Conti, 
debba affidare il Parlamento ed i contribuenti, 
assai più delle ragionerie. dei ministeri, che 
fanno. parte -della. stessa. amministrazione e 
sono interessate a covrire gli eventuali errori 
in cui possano esse stesse incorrere. 

Se il controllò preventivo, come oggi è co- 
stituito, si reputa troppo formale, sono. state 
fatte le proposte adattetper renderlo sostan= 
ziale ed approfondito. 

Lo scrittore dell’articolo vuole che si cominci 
da capo* vuole chie di questo studio sia incaricata 
una terza commissione, anzi vuole che sia in- 
caricato il Consiglio di Stato. Ma non tiene 

resente che tantoil Benini che fu.il relatore del- 

Commissione Quarta, quanto il. Giuffrida 
che è stato uno dei relatori della Commissione 
Villa, sono appunto consiglieri di Stato, 

Essi però erano stati anche, l'uno e l’altro, 
direttori generali e quindi conoscevano. per 
esperienza propria lo.stato vero delle cose. 

‘enga pure una terza Commissione. Poi, se 
questa non avrà soddisfatti i signori ragio- 
nieri, neinvocheranno una quarta, una quinta... 
| Ma della.riforma burocratica in genere, e di 
quella dei controlli in ispecie, non si potrà 
fare mai nulla, se gli impiegati non sapranno 
elevarsi ad una valutazione serena ed obiet- 
» tiva degli interessi dell’Amministrazione e ‘a 
questi non riusciranno a subordinare le loro 
personali aspirazioni e i loro particolari in- 
teressi. 

Roma, 10 febbraio 1919. 


avv. ENRICO MAZZOCCOLO 
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TI MILIARDO per Je OPERE PUBBLICHE 


Il decreto del 17 novombre 1918 che assegnava un 
miliardo per lo opere pubbliche del Ministero dei Lar 
vori Pubblici, rinviava a un successivo, decreto rea- 
la ripartizione della somma e lo) stanziamento di 
essa nei bilanci dei presenti e dei futuri osercizi. 

Tale decreto! é ora stato emanato su proposta dei 
nistri Stringher e Bonomi, adottandosi questo 
criterio d’ integrare con la ripartizionè del miliardo 
lo somme che, per effetto dileggi precedenti furono 
| già autorizzate esono da iscrivere in bilancio. 

Tali somme già autorizzato e riferentisi a spose 
effettive straordinarie e a costruzioni ferroviarie su. 
perano imille e cento milioni, talché il nuovo miliard 
consentito dal decreto 17 novembre 1918, é stato 
ripartito in aggiunta alle somme. già autorizzate 
coleriverio di acerescere lo auvorizzaz’oni preesistenti 
laddove potevano sembrare insufficienti ai nuovi e 
cresciuti bisogni o col fine di rendere possibile un'in» 
tensa ripresadi lavori pubblici in tutte le regioni e 
in tuttè le varie categorie di attività del Dicastero. 

La ripartizione del miliardo va quindi riguardata 
în relazione all'attuale stato di fa:to delle autoriz- 
| zazioni di sposa già consentite da leggi procedenti 
‘a quindi come una aggiunta e una integrazione, .. 
{ |, Va poi notato che il riparto 6 stato fatto quasi in- 
teramente per gruppi di lavori, dovendo con ciò 
i stabilire soltanto nn grande piano regolatore il quale 
durante la sua graduale esecuzione che durerà Paree- 
| chi annî possa adattarsi a tutte lo varianti che sa- 
| ranno consigliate dallo necessità tecniche. 

Poichéal miliardo di nuova autorizzazione si deb- 
bono 2ggiungere i mille e cento milioni circa, autori. 
zati dalle leggi precedenti, e poiché Per un mezzo mi. 
liardo in cifra tondatrattasi di opere di difficile defini. 
| zione sia nei riguardi del tempo come della distribu- 

zione geografica é sulla residua somma di mille e 
| seicento milioni che può istituirsi un esame nei ri- 
guardi della distribuzione regionale. Tale esame dà 
il segunte risultato: Italia settentrionale n circa 450 
milioni; Itelia centrale circa 350 milioni; Italia me- 
ridionale e insulare circa 800 milioni. 

Tl recente decreto contiene anche disposizioni per I 


acerescere gli stanziamenti di bilancio negli esercizi 

1918-19 e 1919-20 che vengono rispettivamente | 
aumentati di 100 e 210 milioni, raggiungendo così 
la cifra media di ciroa 350 milioni pel rimanente 
periodo del corrente esercizio e per successivo, CHra 
largàmente sufficiente ad iniziare e intensificare 1 | 
lavori, tenuto conio del tempo tecnico seri] 


| aila.loro esoguzione. 


: capi della polizia, i comandanti della 
cifra | meria e i Folepali ‘del Comitato. dei 


ROM 


NE DEL MATTINO 


Il decreto stabilisce altresi l'aumento degli stanzia» 
menti dafaro per gli esercizi dal 1920-21 al 1923-24 
nel bilantio dei lavori pubblici sumento che si 6 
fissato in 1500 milioni annui. 


La situazione in Jugoslavia. 


@Croati contro i serbi 


(S) TRIESTE, 10 — La Rjiéc di Zaga- 
bria del 3 reca che in quel giorno ebbe luo; 
una adunanza del partito dei contadini. Il 
capo del partito Madic. negò che il popolo 
croato voglia lo stato unitario sotto i Kara- 
georgeovic. Attaccò Pribicevic dicendo c 
egli.serve ora i padroni di Belgrado, dopo 
aver servito. quelli. di Budapest. Attaccò 
poi Koroseo p per aver detto che igli jugo- 
slavi continueranno la guerra se non rive- 
vono Triest. 

Risulta ancora che nell'adunanza fu 
clamata ‘una mozione nella quale si chiede 
che la popolazione croata possa scegliere 

a sè sotto il controllo delle potenze occi- 
dentali la:costituzione dello stato più oppor- 
tuna. Contemporaneamente : venne | deciso 
di spedire tale mozione in forma di memo 
riale alle grandi potenze, che prendono par- 
te alla Conferenza per la Pace a Parigi. 


Lamenti sloveni 


(S) TRIESTE, 10. — Il Nova Doba di 
Vukovac, a proposito del bilancio dello Sta- 
to scrive : Ogm buon negoziante fa spesso 
il bilancio della.sua azienda : è necessario 
che lo facciamo anche noi dopo tre mesi 
libertà. Il risultato è catastrofico. La disor- 
ganizzazione sarà ancora completa. Abbi 


jamo 
cambiato il maestro di musica, ma l’orche- 
stra però è ancora sconcertata. È 
;Slovonski Narod, di Lubiana dice che 
la Giunta provinciale carinziana protesta 
contro l'azione degli ugoslavi nei territori 
carimaipni: che lede l'accordo stipulato a 
Grez. A Labad e a San Paul.gli jugoslavi 
arrestano le persone che si dichiarono, au- 
stro-tedesche e che simpatizzàno per l’Au- 
stria tedesca. Gli Tnpiegati ferroviari 0 ì fer- 
rovieri stessi che sono di nazionalità tedesca 


vengono arrestati e internati. 


La libertà delle lingue vietata 


«Il comandante. della piazza di Osijek ha emanato 
un'ordinanza, con la. quale viene proibito all’ufti- 
cialità l’uso dglio lingue tedesche ed ungherese, sotto 
pena del carcere. Questà ordinanza è ansata in vigore 
il 5 corrente. Analoghi provvedinenti sono in corso. 
per Zagabria. 1 giornali di Crtz riportano Je lagnan- 
za della popolazione tedesca di Marburgo, le quale 
anela di essere presto liberata dalla situazione per 
cessa intollerabile in cui si trova, Gli sloveni perse- 


per la libertà: 
taliani delle terre adriatiche, sulle quali essi accampa- 
no delle pretese. ; 


Per le terra liberate è redente 
Un monito opportuno 


La Stefani comunica: 

Il Ministro per la terre liberate ha iniziato il suo 
lavoro di pieno accordo con gli altri Ministri compe: 
tenti. E° tm lavoro immane, poiché irattasi di porre 
riparo al:profondo sconvolgimento recato da quattro 
anni di guerra terribile, i quali fecero pesare i Joro 
offetti segnatamento sulle provincia venete. Mentre 
però fl nuovo Ministro sta affrontando con l'efficace 
cooperazione del suoi. colloghi i molteplici e formi. 
dabili problemi che incalzano, csso. invoca delle 
rappresentanze locali le massima calma consentita 
dalle angustie dell’ora presento, 

I propositi pubblicamente menifestati. di. dìmis- 
sioni, lo intimarioni a.scadenza fisse, anziché gio- 
vare praticamente, aumentano: la. sovraeccitazione 
e allontanano dai fini che presumerobbero di rag- 
giungere. Il Ministro delle terre liberate deve altresi 
rivolgere alle rappresentanze locali due raccoman- 
dazioni. L'una, di astenersi nolle loro proposte e 
richieste, dalle vaghe goneralità, indicando con pre- 
cisioni di cifre i bisogni e i mezzi desiderati per sop- 
perirvi; l’altra di non ricorrere al Governo por quello 
necossità a cui possorio e devono provvedere le ‘ini- 
ziative spontaneo, come prova l’attività. benefica 
di molti Comitati. Così le popolazioni venete, che 
già sopportano virilmente i danni e gli strazi della 
lunga guerra, .riaffermano col loro - pacato o forte 
contegno, il diritto che esse hanno acquistato alle 
maggiori e più sollecige curo da parto del Governo. 


LE INDENNITA' OHE DEBBONO 
PAGARE ! NEMICI 

TI Ministro per le'terre liberate ha rimesso al Pre- 
ridente del Consiglio dei Ministri ùna Memoria esau- 
riente intorno alla questione generale dello indennità 

‘da imporre al nemico sconfitto, della quale é parte 
l’altra dei risarcimenti Kei ‘danni subiti dalle terre 
invase e dévastate dalla guerra. 2 

La Memoria ‘esamina la questione con rigorosi 
criteri’ giuridici, dai. quali scaturiscono - evidenti 
conclusioni politiche che assicurano Ja giusta sod- 
disfazione dei nostri diritti al risaroimento per i 
danni provocati direttamente 0 indire:tamente dal 
nemico, La Memoria sî sofferma in particolare sul pa- 
gamento, che deve Jessere fatto, più largamente 
che sia possibile, in natura, su altri mezzi a'ficaci 
dî restituziore e di ripartiziore, sulle responsabilità 
individuali già constatate o facilmente constatabili 
©, in fine; sulla misura di controllo e' sulle garanzie 
per il pagamento delle indennità. 

La Memoria 6 stata redatta per incarico | del-Mi- 
histro Fradeletto, dall’illustre internazionaliste prof. 
G. O. Buzzati. 
€ € _ _r——  —  r — —__—————______T_rÉ— 


ll massacro dei cristiani in Armenia» 


($) SALONICCO 8- Si ha da Costantinopoli: 
Il patriarcato armeno ha rimesso agli alti com- 
missarì degli alleàti un memoriale relativo 
all’evasione del-.dott. Rechid Bey, uno dei mag- 
giori. responsabili dei massacri cristiani, Il 
patriarcato dice che non si è meravigliato di 
uesto fatto perchè d’attuale governo non ha 
dato alcuna prova di buona volontà nel per- 
seguire -i-criminali. Quantunque i governatori 
generali, i governatori i sottogovernatori, i 
‘endar- 
iovani 
Turchi siano conosciuti, il Governo, col pre- 
ISh 


di 


testo di raccogliere le prove lascia loro il tampo | 
eclissarsi, 


Ed LE INSERZIONI 


O 


MARTEDI 1l FBBRAIO 1910 


Il giornale 7kdam annuncia che l'ammiraglio 
Calterpe a nome degli aiti commissari deli’ Inte- 
sa.si è vivamente rammaricato col governo 
turco per la fuga di Rechid dovuta alla negli- 
genza dei funzionari cui era stata ‘affidata la, ‘ 


sorveglianza. 


_!————r—— 


ECONOMIA e STATISTICA 


Nuovi crediti degli S.U. all’italia: 

a WASHINGTON, 9. — Il Dipartimento 
del Tesoro ha accordato nuovi creditiall’ Italia 
er 75 milioni e al Belgio per 40 milioni di dol- 
ari. Il totale deglivanticipi ricevuti dai due 
paesi si eleva attualmente per. l'Italia a 1385 
milioni di dollari e per il Belgio a 296 milioni 
di dollari. } » 

— Dunque-t-Italia deve dare agli S. U. set- 
fe-miliardi di lire italiane. 


cen] 


LA FRANCIA E .1 TITOLI SPAGNUOLI 
Madrid, 9, — Secondo la « Semana Finauciera s* 
il Governo francese sta negoziando con un gruppo, 
di banche s mole per la vendita di rendita estera 
spagnuola.mediante operazioni di credito eil di cui 
ammontare si aggira sui 120 milioni di pesetas. 
L'ABBONDANZA DELLE CIRCOLAZIONE 
GARTACEA IN GERMANIA — 
Zurigo. 9. — Si ha da Berlino: La Frank fur: 
Zeitung si ‘allerma dell’accrescimento * continu?; 
di emissione di cartamoneta che potrebbe condurr® 
la Germania ad una situazione disperata. 
L'ammontare dei biglietti della  Reiksbank si 
aggira ai 22 milioni di marchi, quella della Cassa 
di prestiti a 10 miliardi e quella dei comuni a 3 miliar- 


Si debbono inoltre aggiungere ‘4 miliardi circa di: 
biglietti emessi nelle regioni già cocupate e che -la. 
Germania dovrà per forza rimborsare, 

La riserva aurea e discesa dal 54,3 % al 10,2%. 

1 DEPOSITI DÈI TEDESCHI 

nelle banche estere non saranno pagati 

Copenaghen; 9. — La Legazione britannica 
a Copenaghen ha fatto conoscere alle banche danesi. 
chele? medesime non debbono » pagare ai sudditi: 
degli imperi centrali iloro depositi in Danimarca, Et 

‘Anche la Legazione francese ha fatto un ugual passo: 
PER LE CONDIZIONI ECONOMICHE > 5 

. A TRIESTE VARSAVIA E BUCAREST. 


Londra 10, — Tre commissioi speciali per l’ap-! «gs 


provvigionamento sono partite per Trieste, Varsavia; | 
© Bucarest per esaminare le condizioni economiche 
di quei centri. ; 
NELLA BANCA. AUSTRO-TEDESCA. 
Vienna. 10. —Il Governo provvisorio -austro— 
tedesca, d’acoordo con i governi dell'ex impero. 
impero austriaco ha nominato governatore. della: 
‘Banca austro-tedesca Gruder von Menningen, e) 
l’ex-Ministro delle. Finanze. Wimmer. vice gover- 


| natote della medesma Banca. 


L'ESPORTAZIONE DEL SALVARSAN 


«IN GERMANIA VIETATA. 

@ Berlino 10, —I francesi sono. venuti in pos- 
sesso. della più grande fabbrica: di colori d’anilina &. 
Kochst presso Francoforte, dove chimici francesi col-. 
laborano ors con chimici tedeschi.lprodotti vengono 
esportati nei paesi alleati e fra essi anche il noto ri-' 
medio Salvarsan contro la sifflide. È 

L’esportazione di quest’ultimo in Germania è 
assolutamente vietata da um pezzo, così ch la man-! 
cenza di esso sì risente in tutti gli ospedali. 


_IN MARGINE. 


Se il presidente Wilson avrà occasione di fermarsi 
Ringo: tempo a Parigi sì convincerà che $ tedeschi. 
dalla sua, Sembrd, anzi che, se ancora non se ne è 
convinto, certo comincia dd accorgersene. L’altro giorno! 


‘nel discorso di apertura: dell'Assemblea il ‘presidente! 


Ebert, evidentemente rivolto agli Alleati, proclamò al.’ 
lamente che il regime imperiale era finito, den finito, 
definitivamente finito. Dalla destra. dell'Assemblea! 
questa affermazione venne. interotta dalle parola! 
Aspetiaic! aspettate! Tal parole, in una Assemblea 
nata da una rivoluzione, tanto sincera quanto spon-| 
tanea, avrebbero dovuto far nascere un ‘pandemonio ‘e! 
mettere in pericolo gli imprudenti interruttori. ‘ Niente: 
di tutto ciò. L'« Aspettate » è nel cuore della maggio | 
ranza dei tedeschi. ; 
I tedeschi, chenon sono affatio cretini e che nom sii 
cibano di parole più o memo allosonanti, sanno pere i 
fettamente che la grande guerra è stata vinta dalla; 
Deinocrazia, ma sanno anche che, per vincere Pimpero* 
tedesco, tutte le demoorazie del mondo si dovettero ; 
riunire ‘e furono ‘costrette’ a lottare per lunglà annò : 


tato la Germania ad un primissimo posto nel mondo @? 
che, se anche la guerra fu un errore del metodo imper 
riale, non per questo il metodo perde tutto sl suo va-! 
lore. Per ciò sembra loro sufficiente evitare gli errorà. 

Aspettate! Aspettate! non vuol dire în tedesco andar: 
a prendere il Kaiser e ricondurlo ‘a Berlina.fra glè; 
onori del trionfo. Vuol' dire: lasciate trascorrere da | 
lempo, lasciate che gli alleati sì perdano în chiacchiere, 
ed în disquisizioni giuridiche, lasciate che. gl animi. 
nemici si ammolliscano, lasciate che la nostra propa- | 
ganda compia il suo ‘ifficio, lasciate che le omne come, 
missioni studino come, studiano tuite le eommissioni, 
e noî risorgeremo più tedeschi di prima. RAR. 
‘Aspettate? Aspettate! è un invito ironico tivoli, 
alla Conferenza di Parigi. Quelle interiezioni voglione 
dire: Mentre voi. andate studiando in una ridda dî: 
questioni di ogni genere e. di ogni natura un accordo che’ 
accordì è vostri interessi spesso divergenti, mentre vo8: 
discutete dì principi e su principi che hanno il difetta 
di tutti i principi che difficilmente arrivano alla fine, 
mentre voi andate faticosamente cercando perchè avele 
fatto la guerra è che così volete dalla vittoria, mentre 
soi fate tutto quello che ‘potete per non concludere ri- 
mandando ogni condusione, noi, che sappiamo ciò 
che vogliamo e che perseguiamo fermamente e paziente- 
mente tutto ciò che vogliamo mettiamo a partito il term- 
po e quando ci presenterete le vostre conclusionali, noù 
presenteremo le nostre e la. vedremo. 

Il Maresciallo Foch che vive più @ contatto dei fat 
reali. che non delle questioni astruse, ha compresa 
Ps Aspettate » tedesco ed ha cercato di farlo comprem 


! dere agli illustri conferenzieri nel momento in cuî sò 


À 


apprestavano a prendere una boccata d'aria pacsana 
Dopo qualche mese dallaV ittoria e mendre il Worwactts 

scrive che «neanche i più forti debbono varcare certà. 
limiti» — e scrive ciò in tedesco! — è e che nessun 
popolo particularmente grande come. il tedesco md 
subire » si è costretti a rincridire le condizioni di are 
mistizio per assicurarsi che la Vittoria conservi la sua 
potenzialità. } 
Decisamente la Conferenza non ha lavorato invano. È 


dè 


sea 


ti 


DE È 


. pa ma. gli operai 
‘ma in attesa del 


cei 


Atti del Governo. 


La Gazzettg Ufficiale del 10 contiene: 
LEGGI E DECRETI 
Detroto-legge Luog. N. 79 che proroga il termine 
di validità del R. deoreto-legg® 2 maggio 1915, N. 735, 
citon gli espatri por ragioni di lavoro. 
&a id N.(83 che apporta variazioni nello stato di pre- 
Sisinne della spesa del Ministero dell'Interno per l’eser= 


- tizio finanziario 1918-019. 


Td. id. N. 84 che apporta variazioni nello stato di 

revisione della sposa del stero del tesoro per. l’e- 
Jercizio finanziario 1918- 919. Ù) 

“Id id. N. 85 chevistittizce dop sede in Livorno un 
ente autonomo per la costruzione delle opere di siste- 
‘mazione e di ampliamento di quel porto. 

Td. id. N. 88 che stabiliate norme per la concessio- 
no di op:re marittime. idrauliche e di bonifica, isti- 
tuendo altresì presso il Mistero dei lavori pubblici 
una commissione ‘contrale per le sistemazioni idrau- 
lico-forestali e psr le bomifiche. 

Ta. id:\che aumonta gli stanziamenti di' alcuni ca- 
fitoli dello stato di previsione della spesa'del Minî- 
stero dellla Guerra por l'esercizio fine ziario 1918 e 
1919. 

+ Id. id. sulla ‘composizione del Collegio | arbitrale 
nvente sede in Roma. 
REI MINISTERI 


7, Ta Disposizioni nel personale di- 


Wim, deo © 
‘pendente. 

Min, Ind. comm. o.lav. : Medie dei consolidati 
tiegoziati a contanti nelle borse del Regno. 

Min. tesoro. — Direzione generale del debito pùb- 
blico: Avviso. 


n———rr_rrorr_rr_rPr——=*é 
: Dalle Provincie È 


È Tialîa Settentrionale 

MILANO, 10 — Un congresso di Impiegati. — 
Il Sindaco Nazionale degli Impiegati ha indetta per 
il 27 aprile un Congrest, al ‘quale parteciparono in 
gran numerò le rappresentanze di ogni parte d’Italia 
compresi il Trentino e la Libia... 

L'ultima’ vittima della tragedia di Milano. — 
Jersera all'ospedale Maggiore ‘è spirata la signora 
Tovi-Sacuto, protagonista della tragedia nella quale 
‘il prof, Bossi rimase vittima. 

La prima delle ‘nove locomotive ex-tedesche 
provenienti dalla Francia è giunta stamane a 
Milano. Di queste locomitive se ne attendono altre 
30 formanti il primo gruppo delle locomotive cedute, 

E' ‘stato ‘arrestato un garzone salumaio certo 
Emilio Goi. Egli deve rispondere di. falsificazione 
di un chèque per cinquemila lire a danno di un dro- 
ghiere e di una truffa di lire cinquantamila a danno 
del proprio. principale. 


{ 


Italia centrale. 


‘TERNI 9, La serrata del carburo. — Ancor; 
persiste la serrata degli stabilimenti del Carburo d 
Papigno e Collestatte‘a cui si sono aggiunti gli sta- 
bilimenti dell’Elettrocarbonium di Narni. 

I detti opifict sono sorvegliati da numerosa trup- 
si mantengono. nella, piùserena cal- 
riconoscimento dei loro diritti 

Uno strascico di sistemi ormai tramontati. — 
Una causa che interessa la nostra città ed é una. nonse- 
guenza del iriste regime che dominò purtroppo 
‘per tanto tempo nel nostro circondario, é stato 
discusso ieri dinanzi al Tribunale di Spoleto, 

In seguito all'aggressione perpetrata da' un diri- 
‘gibile austriaco su Napoli, temendosi che anche Ter 
ni potesse essere visitata da aeroplani nemici, il Sin- 
daco emand un manifesto dando alla popolazione 
le norme da seguirsi in caso di bombardamento. 

Poiché attesa la estrema urgenza, il manifesto 
fu pubblicato. prima che. dal Sottoprefetto fosse re- 
stituita la bozza vistata, l'autorità politica elevò 
virbale di contravvenzione 4 carico di Gambini 
Gerardo direttore della Tipografia « Economica s. 

Il Pretore di Terni avova condannato il Gambini 
al lite cinquecento di multa col beneficio della con- 
dizionale. Il Gambini appellò, e ieri il Tribunale di 
Spoleto, in riforma! della sontenza del primo giudico 
‘aséolse il Gambini per inesistenza di reato, 

Validissimo difensore del Gambini fu il chiaris: 
simo avv. comm. prof. Teresio. Trincheri. di Roma. 

PERUGIA, 10. — Per il commercio con l’astero 
‘La Camera di Commercio dell'Umbria.si é fatta pro- 
motrice di un moviraento per sviluppare î rapporti 
commerciali con l'Estero ed ha votato in proposito 
un o. d. g:.col quale si delibera: 

a) di stdiare d'accordo con il governo e con altri. 
organi; lo vie e le forme migliori per avviare il com- 
mercio di esportazione per i principali prodotti del- 
Umbria nella Boomia e nella Norvegia è per attrarre 
nell'Umbria la importazione di prodotti: boemi. e 
‘morvegesi in quanto possano essere utili allo sviluppo 
economico della. Regione. R 

b) di notificare al Ministero del commercio ed nl- 
l'Unione delle Camere di Commercio, l'iniziativa 
Camerale con pregh'era di esaminarle e di considerare 
‘ne ‘antloghe iniziative nelle altre Provincie d'Italia 
‘potrebhero riuscire efficaci per il progresso economico 
e) di stanziare un fondo di L. 1500 per provve 
dere alle spese inerenti all'espletamento del program- 
ma. 

(8) Perugia, 10 -— Alla presenza dell’on. Gallenga- 
del vice prefetto dell'Umbria, del generale coman- 
dante la divisione, del.vescovo di Città della Pieve, 
del Presidente della D putazione Provinciale, del 
‘Sindaco di Perugia, edi altre autorità e notabilità 
del circondario, ieri la cittadinanza di Puzzuolo Um- 
bria ha inaugurato opere di pubblica utilità compiute 
durante l’amministrazione del R. Com.rio, Nello stesso 
‘tempo con una solenne cerimonia é stata posta la 
prima pietra al monumén'o dei caduti del comune 
di Pozzualo e della vicina frazione di Petrigreno 
the era largamente rappresentata. Hanno parlato 
Don Marchettoni, il commissario regio cav. Palmar 
dita. il generale della: divisione, il vescovo di Citta 
‘della Pieve ed infine l'on. Gallenga. A questo ultimo 

e al cav. Palmardita il comitato promotore ha of- 
ferto una ricca pergamena. 

Infine ha avuto luogo l’inaugurazione della luce 
elettrica tra viva esultanza. 


Italia. Meridionale 

FOGGIA, 10. -- La Capitanata o Il traîiico con 
l'Oriente. — La Camera di Commercio harichiamato 
l’attenzione del Ministro'dei Trasporti sul problema 
dei porti di Manfredonia, Viesti e Rodi per il nuovo 
traffico con Trioste, Fiume e i porti della costa dal. 
mata. Ha in proposito inviato al Ministro il seguente 
telegramma: 

« Avendo commissione provveduto comnnicazio- 
ne poi porti dell'Adriatico con opposta sponda, tra- 
«sourarido di sperficare porti pugliesi, interesso vi- 
‘vemente E, V. perché siano in aggiunta singolar- 
‘mente designati porti di Manfredonia, Viesti e Rodi 
per comunicazione con Trieste, Fiume 6 coste dal- 
mato, — Presidente: Grassi ». 


— Lee 


Nell’italia redenta 


(8) ‘Pisino. 9,-—E' stata aperta unasottoscrizione 
«pubblica. per erigere ricordi marmorei ai figli ervici 
di questa città: + Fnbio Filzi il quale nato da. madre 
7 pisinese passò qui la sua infanzia ‘e ad Ettore Ui- 


© eich fiera temprs di. cittadino. che perseguendo il 
Tio supremo idenle, abbandonò la moglie e il_ figlio 


‘per. combattere nelfe file. dell'esercito italiano e 
“morire sul Carso, a Francesco Dobrilla già allievo 
di questo istituto tecnico che amò sopratutto la li. 
! bertàe lasciò per cssa la sua giovane vita, combattendo 
| apohe Ini all’Tsonzo contro il tradizionale nemico; 


NOTE AGRARIE | CONSIGLIO ) COMUNALE 


PER | PROPRIETARI DI CAVALLI 
DELLA CAMPAGNA ROMANA 


In alèune regioni dell'America del Nord numerosi 
cavalli ‘ultimamente perirono ‘per una forma di av- 
velenamento che gli agricoltori. locali. chiamarono. 
estaziors è, cioé » vacillamento è; caratterizzato da 
ince;iezza dell’andatura, da mancanza di equilibrio 
e da esaurimento, pur continuando anutritsi abbon- 
dantemente, 1 veterinari americani hanno scoperto 
che la' malattia era coriseguenza dell’ingestione del- 
la * felce aquilina » contenuta nel fieno nella propor- 
zione del 30 %. In molti luoghi della Campagna Ro- 
miena quella pianta éresce rigogliosa e viene usata 
specialmente como lattiera. Però nei periodi di mag- 
giore scarsezza di paseoli, anche il bestiame brado 
ricorre  sllo felci per sfamarsi. Numerose sono 
specialmente in tali circostanze ;, le morti di caval- 
li tanto più în luoghi riechi di felci - morti ché né 
l’esperionza di butteri, vé la scienza dei veterinarii 
‘hanno saputo spiegare. Ora le nuove constatazioni 
dei veterinari americani vengono segnalate: ai pro» 
prietarii e butoeri della nostra campagna. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


I FATTI NUOVI NEL PROCESSO, 
DELLA « BE NEBETTO BINR» 


L'Agenzia Romana, ‘è informata che è stata ria» 
porta l'istruttoria sul processo della, « Bonodetto + 
Bri» : tale riapertura d’istruttoria è motivata da 
due ordini di fatti nuovi: 191’avvenuto arrestò di due 
individui, l’uno dei quali è un marinaio che si ritiene 
possono essere gli autori materiali dell'attentato; 2 
rivelazione che due dei condannati, il Moschini e il 
Bariolini facevano. parto. di un complotto anarchico 
avente lo scopo di sollovare la Marina Italiana, 
Essi avevano seppellito in'un isolotto della Sardegna 
bauli ecasse di manifesti e di. opuscoli sediziosi, 
Se i risultafi dell’istrattoria saranno soddisfacenti, si 
avrà la revisione del processo. Sono stati interropati 
il Bartolini, il Moschini e lo stésso Carpi nei riguardi 
del quale è stata sotprest l'esecuzione della pena capi- 
‘pitale che dopo la.negata grazia sovrana sembrava 
imminente. 


rs) 


Risposta degli artisti dalmati 


agli artisti jugoslavi 


Da un estratzo, che ne dà un giornale romano, ap- 
prendiamo che aleuni artisti jugoslavi dimoranti & 
Tondra lanciarono ‘recentemente un manifesto di 
pretesta contro le pretese italiane sulla sponda otien- 


loro paese e finiscono con una pon velata mnace a 
all'Italia, dichiarandosi pronti a versare il loro san- 
gue per sottrassi al nuovissimo giogo. 

Ora, lasciando stare che quelle ‘cosidette pretese 
sono appoggiate da ragioni geografiche storiche è na- 
zionali, e chio risulta ‘evidente dai bollettini ufficiali 
austriaci e da recenti, categoriche dichiarazioni di 
autorevoli politici jugoslavi la triste ‘verità, ché fu- 
rono i loro soldati connazionali sd cpporre fino 
all’estromno la più ostinata e disperata resistenza all’e- 
tereito italiano certamente senza l’asseneo dell'Ita: 
lia, &nche noi concorriamo nell'avviso, che la co- 
scienza nazionale non possa sopprime:si sulla sponda 
orientale dell'Adriatico. 

Non é infatti naturale, non é possibile che quella 
frazione del popolo italiano, che, a parlare soltanto di 
arte, diede all'Italia in Zara due principi del sul rina» 
fcimento, l'architetto Luciano Laurana, maestro a 
©. amante e Raffaello nel magnifico palazzo di Urbino 
e lo scultore Franceson Laurana, che primo portò il- 
rinascimento in Francia a Marsiglia. ed. Avignone; & 
Sebenico nel duomo meraviglioso rivelò l’arte goniale 
di Giorgio Orsini emulo: del Brunelleschi; ‘a Spalato 
ostenta la magnificenza del palazzo di Diocleziano 
ed in opere successive l’ininterrotta tradizione italia- | 
na; a Tréù, ove lla chiosa, il campanile ed i palazzi at- | 
testano la fioritura perenne dell’arte italiana, trovò 
espressione gloriosa nella personalità di Giovanni 
Dalmata, emulo di Mino da Fiesole e suo collobarato- 
roî monumenti imperituri, ed in tutte lo città dalmato 
allietò lo piazze e le vie delle più pure creazioni del- 
l’arte italianà; norì 6 possibile, diciamo, che il popolo 
italiano, che sulla sponda orientale dell'Adriatico de- 
riva per diretta discendenza dai romani, perda la 00- 
scienza della sua appartenenza alla stirpe, alla qua, 
le solala Dalmazia deve una civiltà due volte mil- 
lonaria 


Séduta del:10 febbralo Pres. = Colonna 
‘Alle 17.45 con P'abituale ritardo si apre la seduta. 
Dopo.la lettura del processo: verbale -si procede 
allo svolgimento delle 


INTERROGAZIONI 
Per la loita contro la malaria 


scaduto, interroga gli onorevoli assessori per l’igio, 
no se, in vista della recrudescenza della malaria in 
estensione ed intensità, non aredapo opportuno di 
ripristinare l’uso, dei mozzi meccanici antimalarici. 

Marchiatava. Se 6 vero, dico l’on. assessore, 
(come d’altronde sono pienamente convinto) che 
la melaria si contrae dall’uomo soltanto per le pun- 
ture di alcune specie di zanzare. che inoculano i 
germi febbrigeni succisti dell’uomo malarico, si 
comprende subito la somma importanza della difesa 
meccanica, sia applicando alle porte alle finestre ea 
tutte le aperture delle abitazioni rurali e dei ricoveri 
in zone malariche di reticelle metalliche onde impe- 
dire l'ingresso degli inzetti alati suociatori del san- 
gue, sia coprendo con visiere, con veli 0 guanti le 
parti scoperte delle persone che fiella notte devono 
vegliare all’aperto. 

Ta efficacia di questo provvedimento antimninrivo 
6 dimostrata dalla buona salute di coloro che, pur 
soggiornando in luoghi malarici, lo mettono in pra- 
tica con quella esattezza che viene dettata dalla fe- 
de nella sua sicura azionè preservatrice. Valgario ad 
esempio i medici a 1a lora famiglie, l’aspetto di bones-" 
sore dei quali li distingue da quelle doi lavoratori del- 
le campagne. E° per tale nostra fiducia nella difesa 
sor nica che dall'Ufficio d’Igione già si é stabilito 
di porre accanto alle dase dei medici dell'Agro pioco- 
Jo infermerie fornite della difesa meccanica, vigilanti 
per la manutenzione con disciplina milicare per il 
pronso soccorso noi casi di malaria grove od infortu- 
niò che richiedono cure urgenti. 

Por la istituzione delle informerie per le cure pronte 
dei malatici nelle zone malarichée 6 stato presentato 
un voto al Governo dalla Sottocommissione per i 
provvscim>nti igienici sa itari del dopo-guerra. Ciò 
che dimostra la opportunità della. .‘ * berazione già 
presa dalla Amministrazion® comu. ‘4. 

Varia dell'Agro Romano è pura come quella del 
Pincio, purchè, mi si permetta.la espressione sia fill 
trata dagli insetti: aerei; La difesa meccanica delle 
case consente di dormire nella estate con le finestre 
aperte ariche nei luoghi più malarici senzail pericolo 
di ‘prendere la febbre, senza la molestia degli insetti 
alati con il refrigerio nella caldura estiva cel rinno- 
vamento dell’aria pura e' fresca della notte. 

To ho sempre raccomandato la difesa meccanica 
specialmente quando mi ayvedevo che questa veni- 
va trascurata da coloro che, ponerdo tutta la loro 
fede in altri provvedimenti profilatteci, per esempio” 
profilassi chininica) la ritenevono superflua. E pro- 
va di questa trascuranza della: difesa meccanica ela 
odierna interrogazione, 

Le leggi e i regolamenti contto la malaria; chèono 
rano l'Italia e che furono imitati da altre nazioni, fan- 
no obbligo della difesa meccanica nei localidi ricov ro 
inzone malariche per le guardie di finanza, per il persò- 
nele di custodia delle strade, per il personale delle fer- 
rovie, èoc..ill nostro regolamento d’Igiene municipale 
va anche più oltre e nell'art, 97 dice: « Tanto le case 
rurali quanto i ricoveri notturni situati nellezone ma- 
lariche dovranno essere difesi, dalla penetrazione 
degli insetti aerei. + 

Senonchè, pochi sono gli osservatori delle leggi e dei 
regolamenti non soltanto perla difesa meccanica del- 
l'abitazione, ma eziandio per le altre condizioni igieni- 


ch», 

Neltempo della mietitura e della tr biatura si vedono 
nell’Agro Romano centidaia di lavoratori che dormono 
all'aperto; nell’anno passato, per la grave recrude- 
scenza . della malaria, moltissimi. mietitori: hanno 
preso le febbri e non poche sono state le vittime della 
malaria perniciosa, fra le quali anche poveri giovi- 
netti soldati mandati a mietere per mancanza di 
lavoratori dei campi. 

Nell'estate scorsa il Sindaco in una ordinanza ricordò 
soveramente ai proprietari e agli affittuarsi dell'Agro 
che, fra i loro doveri verso i lavoratori,vieta quello 
della, difesa meccanica; ma si addusse chesi difettava 
di reticell', che il costo ne era elevato e scarsa era 
la mano d’opera. Ora siripeteràl'ordinanza, con'la 
fiducia che si sdempia da tutti a questo dovere di 
tartà efficacia e preservare dalle febbri. 

Se la malaria fosse considerata come un infortunio 
sul lavoro maggiore sarebbe la premure: verso i la- 
voratori la salute dei quali, ache senza questa legge, 


dovrebbe essere preservata da quelle inf zione per.| 
sentimento di umanità e per l'interesse di avere la» | 


voratori sani e quindi di maggiore rendimento nel- 
lo fertili terre uye domina la malaria, 
E' doloroso peraltro osservare che molti lavora» 


E che non sia possibile lo provano meglio di tutti torì si ribellano contro la difesa meccanica, ne sono 


i fatti degli ultimi 60 anni durante i quali il governo 
austriaco nell’opera di oppressione spietata a nei ten- 
tativi di distruzione radicale dell'elemento italiano 
ebbe per ispiratori, sostenitori e complice i più acca- 
niti quei croati, che ora. gli artisti jugoslavi con ironia 
fuori di posto nel serio argomento vorrebbero libera» 
ro dal giogo italiano, senza che quella complicità ab- 
bia potu'o.séntire l'offetto vagheggioto. 

£ Mentre a sfatare la frase del giogo italiano basta 
additare ad es. le stirpe straniero, che vivono in Italia 
6 che nella guerra testè cessata profuseto a gara con 
gli italiani e.sostanze e vita per la selvozza della pa- 


| tria comun ‘chè ben altrimenti nota la dolorosa real- 


| 


tà del giogo croato e jngoslavo:che dir si voglia per 
la chiusura delle nostre scuole; il bando della nostra 
lingua, sopraffazione dei nostri municipi e lo strazio 
dei nostri patriotti più puri e, venendo al presente 
èieri, è di oggi il fatto, che jugoslavi.con la forza delle 
‘armi austro croate e sorbe impedisocno ai cittadini 
italiani nelle città di Spalato, Ragusa e Cattero di par- 
lare l'Italiano, di esporre il: vessillo nazionale; insul- 
tando e maltrattando donne; ragazzo e bambini ita- 
liani, ed i serbi, già immemori, ché gli avanzi del loro 
esercito vennero salvati da inevitabile fovina dalla 
marina italiana, vietario sotto pena capitale ai cittadi- 


ni di Ragusa; la gloriosa repubblica, che tanta luce | 


di civiltà ed umanità di leggi deve:all’'Italia, di recar- 
si in Italia e di avere alcun contatto con gli italiani 
redenti, e che i serbi stessi pur di recente tentarono 
a Cattaro di. rapire e sopprin:ere un giornalista ita» 
italiano, reo di aver voluto constatare de visu gesta 
© violenze nel Montenegro ed altrove, che non è no» 
stro compito di illustrare ( Enquèie dans Ballans, Po- 
tantion Carnegie, Paris 1914). 

Noi sottoscritti, quindi, nel mentre protestiamo con 
tutta l'energia, che ci dà la piena conoscenza del vero 


stato di cose in Dalmazia, contro le atroci. ed ingiusti- | 


ficate offese scagliate all'Italia dagli artisti Jugoslavi 
diraoranti in Londra, offese, che tendono a mascherare 
e coonestare l'oppressione intollerabile e l'attentato 
all’esistonza stessa dell'elemento italiano in Dalma- 
zia da parte dei jugoslavi, facciamo voti, che tutte 
le potenze iiconoscano il diritto d’Italia, alle rinnioni 
della Dalmazia a solenne e dov rosa r iparaziio ne del 
Vingiustizia perpetrata col trattato di Campofornio:s 
nell'interesse reale ‘di entrambi le stirpe che abitano 
le nostre terre, sicuri che soltanto l’Italia col provato 
sentimento di equità e di umanità, che ne pervade l'an 
nima è la vita nazionale, gaprà usare verso l'una e 


| l’altra la più serena ed inparziale giustizia. 


Fossombrone di Zara, pittore 

Roberto Peruzzi, «i è beviro.pittore 

Anna Maria Cippico di Traù. pittrice 

Vincenzo Fasolo di Spalato, architetto 
per sè e per gli altri artisti della Dalmasin, 


insofferenti e si divertono a sconntitere e rompero le 
1rticelle metalliche e afarne arnesi di loro uso, onde 
lanecessi: & di ‘assidua vigilanza per il mantenimentò 
e assai più per una educazione igienica at lavoratori 
dello zoné malariche allo scopo di far loto compren: 
dere il beno grande che loro deriva dalla difesa meo. 
canica. Nellarelazione sull'epidemia d'influenza ho 
scoennato si pregiudizi del popolo: altrettanto do- 
vrei dire por la malaria: nel dare'ai lavoratori con- 
sigli dì preservazione mì é sposso capitato di sentirmi 
rispondere che il mezzo migliore contro le febbri é.il 
vino in quantità generosa. 

Nellaprofilassi . contro la malaria, al - provvedi. 
di ento della difesn meccanica, giustamente rao- 


| comandato -dal sig. Scaduto, sì debbono  aggiun- 


gero turtti gli ‘aliri provvedimenti e ciòé la cura 
pronta bene eseguita dei malarici la ‘cura o come 
si dice la bonifica doi malarici orenici, alla quale € 
destinato in Roma il sanatorio per i fanciulli mala- 
rici. di S. Egidio, e gnosto allo scopo di guarirli e di 
diminuire le sorgenti. d’infezione per le zanzare: 
la distruzione delle zanzare adulte in tutte lo stagioni 
; (anche nell'invernale) inseguendole nei loro. nascon- 
| digli onde escono nella primavera per deporre le 
| uova nelle vicine acque stagnanti (si pensi che da 
| una zanzara femmina, attraverso lo generazioni di 
i una stagione nascono milioni di zanzare) j le vpere 
tutte di piccola bonifica, imposte ugualmente dalla 
legge edai regolamenti, almeno entro un corto raggio 


comprese lo misure tutte aniilarvali, aite cioè ns 
rimuovere le acque stagnanti, o a ‘renderleinadatte 
alla vitaidelle larve e delle zanzare. 

Tutte questé o pere l'ufficio d'igione deve esigere che 
si conipiano dai medici, dai proprietari dagli affit- 
tuari, dagli imprenditori dei lavori, Mi è grato far 
sapere al Consiglio che in questo anno la Croce Italia- 
| na, cessato il Invoro di guerra ritornerà a dare con 
maggiori ‘mezzi, con più intensa alacrità, il suo 
{aiuto alla lotta entimalarica  nell’Agro Romaso e 
nelle Paludi Pontine. 

Se tutte le opere di. profilassi e di cure fossero 
capitate da tutti che né hanno il dovere, cizsetmo 
nella propria sfera di azione: con fede, con buona 
volontà, con perseveranza,la malaria non tardereb- 
be se non a scomprrire, a diminuire notevolmente e 
& non fare più vittim: con la infezione perniciosa, 

Giosuè Carducci invocò la dea frbbre perchè al- 
lontanasse i profani dalle rovine gloriose di Roma an- 
tica; ma sono sicuro che il poeta della nuova Italia 
avrebbe cantanto un nuovo carine seculare se avesse 
veduto ‘l'immonsu Agro Romano non più caro ai 
pueti romantici per l'aspetto di desclazione e di 
d ©, ma per il bonificàmento igienieò e agricolo. 
| Hioco di messi, di. vigneti, di frutteti, lieto di borgate 
edi fattorie, popolato da lavoratori forti sani, cope- 
rosi onore a riecherza di Roma Canitale d'Italia, 


attorno alle abitazioni rurali, nelle quali opere sono | 


Scaduto. Prendo atto delle assicurazioni ed insi- 
ste perchè provvedimenti energici Siano presi a ri 
do, 

IL TRASPORTO DEGLI INFERMI POVERI 


Borroneo. Interroga l’Amministrazione per c0- 


guar 
dali e della Congregazione di Carità, il trasporto degli 


noscere se, a tutela della pubblica igiene e per una 


migliore assistenza: sociale, non ritenga opportuno, 
anzi necessario, il disciplinare, d'intesa con gli ospe- 
infermi poveri. fino ad oggi deplorevolmente futti 
dalle pubbliche vetture, con.grave danno. della sa- 
Iute. cittadina. 
Pediconi. Riconosce tutta. la importanza cell'ar- 
gomento ed assicura l'interrogante che, quanto pri- 
ma, verrà presentata alla Giunta una, pro posta intesa 
ad ovviare agli inconvenienti sin qui deplorati. A tal 
uopò dice clie sono stati presi gli opportuni accordi 
con l’Amm.ne Ospitaliera che dovrà dare il suo con: 
corso essendo anoh’essa interessata, 
Borromeo. Si compiace delle assicurazioni avute 
e loda l’assessore per.i buoni propositi addimostra- 
ti, propositi che si augura vengano presto tradotti 
in atto, Tage 
Dopo di che si passa a disoutere le proposte iserit- 
te all'ordine del. giorno, i 
UNA RAOCOMONDAZIONE 
DEL CONSIGLIERE LIBOTTE 
Dovendosi approvare una. proposta riguardante 
una Commissione per l'esecuzione di' un quadro 
rappresentanto il « monte Grappa s affidato al pit- 
tore Rosa, il Consigliere' Libotte raccomanda al- 
lAmm.ne di incaricare altro pittore affinché oter- 
ni sulle tele la eroica rosistenza del « Piave » in 
guisa da arricchire la galleria municipale di questi 
duo quadri che ricordano così epici fatti d’armi 
Celomna Terrà conto dell’opportunissima rac- 
comandazione, ù 
UN EDIFICIO PER 
L'ISTITUTO AUTITUBERCOLARE 
Roselli Non posso ‘lasciar passare la ratifica 


di‘ questa proposta, che é stata approvata dalla 


Giun.a fin dall'Ottobre 1918, senza manifestare la . 


mia soddizfazione nel veder deliberata la costruzio 
ne dell'Istituto aptitubercolare, che io foci studiare 
accuratamente dall'Ufficio tecnico d'accordo col 
l'Ufficio d'Igione prima che io lascinesi l'assessorato. 
Questa istituzione che rappresenta senza dubbio 
il nucleo principale della lotta contro la tubercolosi 
e l'Ospizio Marino d'Ostia, di cui sono quasi ultimate 
le fondazioni, costituiscono già, in questo campo, 
dei fatti, i quali danno affidumento che la nostra 
città potrà ottenere il primo posto nella lotta anti 
tubercolare, ciò che le spetta di diritto è di dovere, 

Desidero che queste poche mie'parole siano mosse 
# verbale e dopo ciò approvo toto ‘corde la retifica 
di questa proposta. ; 

LA TASSA SUI CANI 


Giammarino, Vuole chie il pagamento della tassa 
possa effettuarsi in 4 rate anzichè in 2 per ettennare 


CRONACA 


in qualche modo l’asprezza del notevole aumento tas 
stò avvenuto. 5 LS 
Cremonesi, Accetta senz'altro la raccomandazion | 
È ACQUISTO DI AUTOMOBILI 
Borromed, Desidera avere qualche precisa notizia uh 
relativa all'acquisto di automobili; raccomanda però os 
una gran severità nei collaudi. j sea 
Pediconi, Di esaurienti assicurazioni. 
O ROGA DI AFFITTO »o6h 
ve: DELLA CASINA VALADIER AL PINCIO 
Bruchi, Critica il provvedimento d'argenza adote > 
tato dall’Amm.né nel concedere la o di affitto. 
ig. Bocale, negando le ragioni d'urgenza... x 
SE Consiglio riconosce invero la opportumità del ri» 5 
fievo, ma. approva la proroga). Hei 
ASSUNZIONE DI NUOVI CUSTODI. 
tinf; Circa l'assunzione in servizio di 82 00° n 
netga: uomini e donne, cho veparneon?; vd 


L, 21600 oltre alle 50.400 già previsto a tutto Tuglie. 

1919, dice che il numero, ; 
DI Benedetto, Dè in proposito alcune spiegazioni P 
REGOLAMENTO PER GLI INSEGNAMENTI. si 

FACOLTIVI DEL CORSO POPOLARE. i 

Bruchi,Vuo] spere se questo 

le disposizioni già deliberate nello scorso anno, In 

altri termini i vari insegnamenti: Vengono impertiti.. ù 

secondo le norme precedenti oppure in base ad altre 

nuovo ? w t 
Frattini. Come Dio vuole! (Zorità). " 
Scaduto. Crede che. questo. nuovo regolamento 

schema di proporta. 

Di Bonodotto. Assicura che nulla di modificato : Vi: 


E 
E] 
Hi 
i 
4 
; 


non è che la sintési di tuttelle critiche e le raccoman» 
dazioni fatte in Consigrio; si è pure tenuto contodes» : 
{ l’esperienea avuta durante il biennio di prova fatta. È 
Dopo alcuni altri rilievi di mierito fatti dal co». 
sigliere Bruchi, il regolamentoè approvato. È 
E così pure si approvano senza discussione altre ‘ fra 
proposte di lieve importanza. a 1 
Allo 19,30 la seduta è tolte. i ? jd 


Sono intervenuti i consiglieri s 

‘Albini — Alessandri.— Baratelli - Bazzani — Benuo» - 
i — Bersani Biagetti — Bianchi — Borromeo — Bruchi, 
— Capuano — Cartoni - Cochetti - Colonne. Cremoesi 
De Rossi - Di Benedetto — Dragoni - Flori - Foschi . 
- Franzetti — Frattini — Giammarino — Giordano ; 
Apostoli - Giovenale - Gislimberti — Grandi — Grifi 
- Grisostomi — Guadagnoli - Levi - Libotte - Marchia. 
fava = Minestrini - Orlando - Palomba — Pediconi 
- Ranzi — Roselli — Sereni — Sprega - Testa — Veo- 
chiarelli - Vecchini. 


Sotto zero 


I buoni Quiriti bubbolano —en’hanno ben donde. 
Non è nelle consuetudini metercologiche della capi. 
tale questo scendere vertiginoso del mercurio al 
di sotto della linea del gelo. Udiamola voce del prof. 
Millosevich, che ci telefona le cifre: l’altra notte 
2-2 e ierì notte 3-9 sotto zero. E persinola voce, por- 
tota dagli insorbettiti fili metallici, pare discesa sotto 
lo zero. ..della tonalità, 

Nonostante, Roma continua ad essero meraviglio. 
ea, Il sòle splende come un ostensorio sotto un bel- 
dacchino di raso azzurro; le belle signore hanno il 
nasetto seppellito nelle palliccie — sicchè più dolce 
eimpreveduta èla pennellata di colore che il mazzo 
di violette o il fascetto di ginnchiglie mette nel folto 
del suggestivo ripero. 


Tantastiche, soprattutto, sono.lo fontane, di cui 
si abbellano esi nobilitano tante piazze cittadine. 
Il gotto centràle non:ha interroito la sua aurea itide- 
| scenza: ma il trabocco delle vasche marmoree, il 
gocciolio dlei rivoletti secondari è stato fissato dal 
gelo.iîn un lavoro finissimo di trine, di frangie, di 
stallattiti sicchè lo figurò monumentali — tritoni, 


| tartarughe, putti — fini sono rivestiti, doformati, 


amplificati, da sciarpe, c&rapaco, corazze stupefo. 
cienti. 

Ei monelli sono a nozze. Arrampicati sulle fonta. 
no, frantumano il ghiaccio, lo suggono, lo scagliano 
nelle capaci conche, ne fanno navicelle comandate 
da uno spago, ice-berg da polo in miniatura — 0, 
in conclusione si inzuppano fino alle ossa incuranti 
dei prossimi scapaccioni materni, Ma le massaie 
avranno, fotse, altto da fare. L'acqua s'è gelata nel- 
le «casse » sui totti, nei condotti, nelle connelle — 
| ed è tutto un infastidito andar alla ricerca di acqua 
per gli usi domestici presso le vicine che, più favo- 
riteda una miglioreesposizione,ne hennoda disporre. 


A queste note di cronaca gaia si mniscono purtrop. 
po note'di cronaca triste. Il gelo, come il solleone, 
vuole le sue vittime, So ;0 gli avariati nelle arterio, 
gli indeboliti di core, ai quali l'eccesso del freddo dà 
Îl mortale tracollo... 

E sono, purtroppo, i miserelli privi.di un tetto, 
ospiti derelitti degli angi-porti, dal vuoto stomaco, 
dal sangue pallido nelle vene esausto... 


ALCUNI DATI STXTISTICI 


71 prof, Palazzo dell’Osservatorio meteorologico 
cel Collegio. Romano, «ca noi intérrgsto în merito al- 
l'attuale meteora di freddo, così ci ha risposto, 


— La. temperatura di questi giorni per quanto 
| basen non è eccezionale. I dati statistici dal 1831 
| ad oggi segnalano un minima di -8.2 nel 1845 e di-82 
nel 1885; una volta si scendea =t.], sei volte a 4 è 
ventidue volte la temperatura oscillà intorno a 09, 


Le cause dell’attuale rigore sono da ricercarsi 
nol dislivello barometrico determinatosi tra il mare 
del Nord e il basso Tirreno. Infatti la carta isobarica 
del giorno 8 segna sull'Inghilterta 0 sut Nord della 
Francia un’area di alta pressione con 778 milli. 
motri mentre sul. basso Tirreno notasi un'area ci- 
clonica a 753 millimetri. Dato il notevoto squilibrio 
fra le due suddette regioni, è naturale dovessero 
uoriginarsi dei venti di tramontana i quali apportano 
necessariamente il rigido clima delle regioni nordiche 
da cui provengono e delle novi e dei ghiicei che 
hanno investiti durante il percorso. A questo fatto 
aggiungete l’intensa irradiazione notturna del suolo 
eavrote le ragioni scientifiche del freddo anormale 
che imperversa. 


— E quanto a previsioni ? — abbiamo chiesto, 
— Ecco le linee isobariche di ieri. Come vedono, 


| 781.6 mm. mentre sull’Jonio non è che di 760 mm, 


ciclo sereno ancora per qualche giorno, 


bi 


Crediamo interessante riprodurre. i dati adeemo- 


la prseione al Nord è ancora aumentata snlendo a 


E° quindi da prevedersi che le attuali basse tempera- 
ture si manterranno con vento di tramontana © 


DI ROMA | 


metrici per aloune città d’Italia dalle ore 8 del giorno 9 
alle 8 del 10: Ò 
min, 

—4 

—9 
—7 
—_% 
- 3 
_4 


++t+4++ +++] 
il iano tima 
I 


città orala seguente: Roma — 3, Cuneo — 8, Torino 4, 
Como 5, Venezia — 2, Rovigo — 4, Rologna = 4, 
Pisa — 2, Firenze —2 Bari 0, Caserta — 2, Catania -3; 
Sassari — 1, Tripoli 4 18. 

Dovunque cielo perfettamente sereno. 


. VATICANO — Il Santo 
mort Bene e Si Cali da 
nutelli ano he a 
mons. Alfonso Andreoli, wesc:. di Recam 
e Loreto; mons. Camillo Laurenti, È 
dala gno: 3 ropaganda; il conte De 
alis Minis È 
cuni ufficiali, ant datbnio Sacco: di 
ietto Coccoli; la duchessa Visconti di 
odrone con la. figlia Valentina; il comm. | 
Paolo Feron-Vran. at 
ARRIVI E PARTENZE. —M Voda 
di Stato on. Rossi è partito racer DREI Torino. pe 


Fine dello sciopero tipografico © 


dei giornali quotidiani 
Come avevamo annurziato, i i giornali quottle. 
i riprendono le Tani pubblicazioni, essendo lo 


Sirino 
Da 


sciopero terminate iu base ad un concordato stabilito, 
fra gli amministratori dei giornali ei x 
della Federazione del libro che sarà firmato nel por 
meriggio. 


S. P.Q..R 


PER IL CINQUANTENARIO PESO 
DI ROMA CAPITALE, | > 

E' stata presentata al Sindaco la seguente mozionet. x 

«T sottoscritti ritenendo che non possa l'Amumie. 
Nigtrazione Comunale non preoccuparsi. fin d'ore (NI 
a che nel prossimo anno Roma sia preparata & cel 
brare solennemente il cinquatenario della. sua 
vendicazione all'Italia; invitano l'on. Giunta a vole! 
prendere le opportune iniziative: bis 
Guadagoli, Sprega, Testa, Cartoni, De 

berti, Levi, Capuano, Grandi, Voci 
Libotte, Palomba. 
BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

L'Ufficio d'Igiene comunioa: 

I decessi nell'Agro Romano, nel Suburbio è vie. 
Cid a demi che nes cp ci A 
tari, sono stati nelle ultime 24 ore, complessiva: e 
50 dei quali 4 per influenza i 


te 


ASSEMBLEA DELLA 800, MAESTRI SARTI. 

Sì è'riunita l'assemblos attaordineria della: Sen 
Maestri o Nogozianti Sarti di Roma, in Piazza & 
Luigi dè Francesi N. 3%, con l'intervento di oltre. 
cento sarti © sarte, rappresentanti quasi tut 


o riniz Ditte cittadine. i 
Scopo dell'adunanza era quello di dare un procis@ 
resoconto dell’opera svolta dalla socio,à dì novembre. 

| 1918 ad oggi, ai firmatori — oltre 200 - dell’impegn® | 
‘l! non assumere al lavorò quegli operai che 

©perato per tentare imposizioni di mumenti 


| po attraverso scioperi parziali. 
ciò in relazione alla rinbiesta avanzate de; 


toi 


* 


__——____———_e — 


©. Ascennò ai gravi problemi dei trasporti 


operai — per il tramite della Camera del Lavoro di 
Piazza Madonna dè Monti + del 40 %, di aumento 
alla tariffa già aumentata del 55 °; nel. maggio 
1918, anmento che era stato concordato come caro-vi. 
veri e che doveva durate fino a sai mesi dopo la 
conelusione della pace 

Dal novembre ad oggi le trattative su tale richie. 
sta si sono svolte con l'intervento del Profetto 
e dei Comitato Regionale di Mobilitazione Industriale 
il quale Comitato non potè, però, definire Ja ver- 
tenza sin perchè i rappresentanti degli operai furono 
arrestati per i noti incidenti della commemorazione 
del maestro Mammuscati a Velletri, sia perchè 
il Comitato stesso ha cessato di caistere dopo la 
firma dell'armistizio. 

Indata 1° dicembre u. s. fu presentato dalla società 
al Prefetto un memoriale illustrante i motivi che 
mem consentivano la possibilità di aumenti di tariffe, 
fhemoriale che riscosse le approvazioni incondizionato 
del Comitato Regionale stesso. 

L'assemblea dopo essuriento ‘discussione, ha 
all'unanimità deciso di inviare una lettòra al Profetto 
per dichiarare che' nel memoriale del 1° dicembre 
n. 5.la società aveva chiaramente esprezso il proprio 
pensiero in merito alla vertenza. 

Pertanto, addivenutosi alla regolare ricostituzione 
della Società con le ammissioni di tutti i sarti e lo 
sarte di Roma, ha elabora‘o, un regolamento che 
disciplina i provvedimienti a beneficio degli operai 
che sono superiori anche alle richiesto degli operai 
stessi. 

Il Prefetto è stato pregato di invitare gli operai 
ad'inviargli una lista di otto nomi, perchè la società 
possa sccgliore tra esai i tro rappresentanti della 
classe operaia, la quale a sua volta scegliorà tra 
nomi di maestri sarti nella lista di otto nomi che 
la Società trasmetterà al Prefetto. 

I sei rappresentanti delle due parti dovranno 
prendere in esame e decidere i nuovi rapporti che 
dovranno correre fra maestri sarti e operai, poichè 
la classe ama sinceramente di andare d'accordo e per 
sémpre con la classe operaia. 


Professionale. Femminile 
dalle lavoratrici dell’ago (Sezione sarte) sig.ra Maria 
Severi, che si dichiarò sodisfatta del programma 
della società che è identico a quello ideato dall'Unione 
Professionale e promise di formulare un memoriale 
alla società su quanto l'Unione ha in animo di fare, 
N Consigliere Filippo Palombi, a nomè anche del 
sig. Principato, riferì le impressioni riportato nolla 
| wisita fatta a circa 200 colleghi per ottenerne l’ade- 
sione alla società impressioni veramente lusinghiore 
poichè sarti e sarte hanno aderito con entusiasmo 
alla organizzazione di classe, essendo tutti animati 


i RI tiro 


dai galorosi applausi di tutti i presenti. 

Ed ora non c'è che da avgurarsi una pronta solu- 

zione soddisfacente per tutti. 
INONORE DI 8, E. CIAPPI. 

Nel salone del Pio Sodalizo dei Piceni come ave: 
vamo detto é stato offerto dai marchigiani residenti 
a Romaun.vermouth d'onore all'on. Ciappi recenté- 
Trasporti. Notati il sen. Sili, gli on. Fornari, Spe- 
ranza, i professori Baglicni, Margarucci, Schiavetti, 

Alessandrini, Biagetti, Acciaresi, il comm. Stoppo- 
‘. loni, il conte Gentiloni, il march. Serafini, Sindaco 

di Fabriano, il cav. Rocchi Carotti, il cav. Trincas, 
letto di Camerino, gli avvocsti Vecohini 


tg Baudana-Vaccolini, Graziosi, Manganelli, 
i, Topini, il cav. Serafini,.il colonn, Gen- 
‘oto. 


(prof. Alessandrini lesse le numerosissime ade- 
ido un salutoaffettuoso al festeggiato. 
| Dall'avv. Malpeli nuovo Pres. del Sodalizio dei Pi- 
7 ficordata la giovinezza operosa dell'on. Ciap- 
‘la sua grande reputazione di scienziato, il valore 
il carstterò adamantico dell'uomo politico. Con» 
cluse iando tra grandi applausi, alle illustri 
‘person: delle Marche. 
belle parole del dot. e dell'on. 
scelamatissimo l'on. Vecchini, rilo- 
le elette doti dell'on: Ciappi. 
da un’ovazione, sorse S. E. Ciappi, 
yivamerite: commosso, pronunciò um feli- 
discorso, improntato a quel garbo, a quella 
ità che gli sono proprii. 
Ebbe espressioni di gratitudine per il Sodalizio dei. 
Piceni e per l’azione benefica che questo svolge da 
i per Ja gioventù studiosa marchigiana; richiamò 
lodo dellà sua presidenze, augurando all’Isti- 
‘urla prospera vita per le alle finalità cui tende. 
Î ii ferroviari e 
btimi e si disse onorato di collaborare con l'on. 
Nava, uno degli uomini politici più stimati-del 
stro paese. Salutò infine nella nobile Ancona, più 
altro città provate dalla guerra, la regione mar- 
ana, «clogliendo un fervido inno alla popolazione 
Dpicena, cd all'Italia. 
T) discorso dell'on. Ciappi si chiuse tra rinnovate 
acclamazionî all'illustre uomo di cui le marche si 
onorano, 


© FUNERALI VEL COLONNELLO ELIA. —I 
funerali di Augusto Elia sono riusciti una imponente 
evaffettuosa dimostrazione verso l'illustre patriota 
a l’uomo modesta e buono. 

Daremo domani un resoconto esteso dei funerali 
stessi, cho hanno avnto anche un carattere militare 

Numerosi i. telegrammi pervenuti alla famiglia 
dell’estinto fra cui notevoli quelli del Presidente del 
Consiglio Provinciale e della Deputazione provinciale 
di Ancona, dei garibaldini della stessa città; 

Il Presidente dellaCamera ha così telegrafato. 


+La notizia dolorosa della morte di Augusto Elia mi mttet- 
sia profondamente, scompare con lui uno trai gloriosi militari 
delle schiere garibaldino e un superstite delle ore ansiose in cui 
la Patria era il più ardente dei nostr scgni.Oggi menvro essa è 
tompiuta in nome della Camera dei Deputati porgo un saluto 
tommosso 6 severento alla salma di colui che offersela vita per 
il nostro grande generale. Accolgano i congiunti dell'Estinto le 
più profonde condoglianze anche in nome mio personale, 

Harcora t, 

1 vice Presidente del Consiglio ha inviato il se. 
fuente telegramma: 

« Nell'associarmi al rimpianto: per la morte del eolonnello 
Rilia invio un mesto tributo di omaggio sli» memoria del ferren- 
ve patriota e del valoroso soldato e lo più vive codoglisvse 
alla desolata famiglia 


Villa d. 

ALLEGREZZE POSTALI. — Domanica il servizio 
postalo sì è allietato di una muova delizia. Chiusi 
î tabaccai dei pressi di S. Silvestro, chiusa la rivene 
ilita di. francobolli nell'atrio del Palazzo postale. 
i disgraziati cittadini che dovevano impostare la cor- 
rispondenza non avevano modo di eseguire l’affranca» 
tura. Edera dim eri Spettacolo quello che offri- 
W tutta quella gente invano questuante ai passanti 
la carità di.......un: francobollo 1. Nuova: forma di 
‘questua che rifonda a tutto | decoro della nostra 
Tita collettiva e a sempre maggior gloria del mai 
sbbratanza lodato servizio postale! 

Ahi1 fera sorto! : 

PER LA DISCIPLINA SOCIALE — Nel riu. 
svitissimo comizio promosso dalla Sezione di Roma 
diel Pancio Popolare per la disciplina sociale fu votato 
ua vedine del giorno con il quale, « plaudando è ade. 


peidoipi d'ordine, di diasiplina, di produttività, e d'e- 
t d'una maggiore concordia, collaborazione è 
Governo; 


©) delle riforme da tanto tempo reclamate con. 
tro la piaga della burocrazia e del-fiscalismo, e per 
un più equo assetto.sociale 6 per una più proporzio. 
nata distribuzione delle ricchezze, mettendo un. fre- 
no alle ingordigie, alle frodi e agli abusi degli acca- 
parratori e degli affamatori del popolo; 

d) che il Governo direitamente e paternamente, 
con una grande umspitaria e patriottica istituzione 
di Stato, provveda all'educazione dei figli del popolo 
ed in particolare degli orfani è di quelli più eletti per 
ingognò è virtù onde metterli in valore a beneficio 
della compagino sociale; 

fa voli por un pronto, provrido s demoeratico 
riassetto socialo, politico ed economico mediante quel. 
le riforme che lo spitito doi nuovi tempi esige e se- 
condo le norme additato specialmente nei Doveri 
dell'Uomo dal vero amico del popolo, apostolo ed ini. 
ziatore d'una nuova civiltà, Giuseppe Mazzini a 


LE CANZONI DEI SOLDATI. — Ir sera negli 
eleganti saloni + Musica» îl'maestro Vittorio Qui, cos- 
diuvato dallo sig.re Laura Pasini, ha interpretato 
diverse canzoni del soldato da lui raccolte al fron- 
te o armonizzate con fresca e geniale semplicità. 

Esigenze di spazio ci costringono a rinviare a do- 
mani il programma della interessante serata. 

AL LICEUM 
Conferenza del P. Bonaiuti. 

Ad ascoltare il prof. Bonaiuti è accorso ieri un 
pubblico attento e numeroso L'argomento della con. 
ferenza, infatti — La Dalmazia cristiana — era tale, 
specie in quest'ore storica, da suscitare il generale 
interesse. li 

Il prof, Bonaiuti, con parola pronta e scorrevola 
ha tratteggiato la storia religionn di quella terra posta 
a limite dell’oriente e inzieme dall'occidente, dova, 
dai più ‘remoti ‘tempi firo ad oggi, si è svolto 
© si svolge il dramma politico e religioro della in- 
fluenza © della lituriia slava. 

Egli ha chiaramente dimostrato che la Chiese 
Cattolica, resistendo a ogni influenza contraria al 
mantenimento della jiturgia latina, fa opsra di ro- 
manità, non solo nel campo religioso ma anche nel 
campo politico, Onde è da augurarsi che i semi di 
discordie intestine fra sInvi, croati, serbi, alimentati 
da diversità di riti e di linguagri, consenta allo spi- 
rito di Roma quel predominio che è poi nell'interesse 
della Italia Nazione, 

L'oratore è stato applaudito, 

ALL'ASSOCIAZIONE COMMERCIALE, — ll 
trattenimento filodrommatico organizzato all’Asso- 
ciazione Commerciale ha avuto esito brillantissimo, 
Dinanzi a una sala gromita le signorine Cappelli, 
Farina, Granata, Papò ed i signori Colli e Pellegrini 
rotto la direzione del prof. cav. Angelo Gattinelli 
interpreterono egregismento Xameralda di Gallina 
0 è L'amore in Trastevere » di Tanasso, Tutti furono 
entusiasticamente applauditi. 


UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA, Oggi 
alle 20, il prof, Raffaele Corso terrà lezione sul tema: 
L'uomo primitivo: le origini delle abitazioni, delle 
vesti, delle armi, delle arti: 

È PER MILLE LIRE SMARRITE, 


Un soldato che ha la madre moriborida ha smarrito 
sul tratto Banca d’Italia—via dei SerPenti, lire mille 
affidategli dall’autorità militare. 

E' venuto nei nostri uffici progandoci di scongiurare 
chi ha trovata la somma, & volergliela restituire 
per salvarlo dalla prigione, 

E° disposto anche a. dare una competente 
mancia. 

Rivolgersi Angelica Cecconi piazza dei Quiriti 3. 


Piccola cronaca 


Teletono: Redazione 12-37 — Ammin, 12- 34° 


Suleldi —ieri mattina Clelia Cecchini di a 88 pro- 
prietaria dol ristorante Trentuno in via del Colon- 
nato, salita al quarto piano dello ètabile in Borgo 
Nuovo:136,.si gettava nella trombe delle scale. 

Acco) all'ospedale sdi.$. Spirito in segui- 
to alle gravi contusioni riportate in varie parti del 
corpo cessava di vivare. 

Tl cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 

indiziari 

Sembra che la disgraziata sia stata spinta, al tri- 
stase passo perchè affetta da ‘malattia di cuore, 

— Ieri alle ore 15 in via della Ferratella, un gio- 
vane finòra rimasto sconosciuto si suicidò esplo» 
dendosi un.colpo-di rivoltella alla becca. 

Accompagnato all'ospedale di 8. Giovanni il di. 
sgraziato cossava di vivere durante il percorso, 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

Mortali maiori. — La domestica Maria Codtè 
di anni 44, stamane rolla ‘propria abitazione in via 
dei-Gigli d'Oro 10, fn colpita da imdrovviso malore, 

AccomPagnata all'ospedale di S, Spirito, cessava 
di vivere’ durante il percorso. 

— Il vetturino Vittorio Fiscoli di ». 50, ieri mat- 
doninci pressi: della ‘propria abitazione ‘invia Bo- 
fu colpito da improvviso malore. 

Accompagnato all'ospedale di $. Spirito cessava 
di vivere durante îl porcoreo, 

D cadavere é rimasto a disposizione dell'autorità. 
giudiziaria. 

— Stamanéin Piazza Vittorio Emanuele un mendi» 
cente finora rimasto sconosciuto, fu colpito da inprov- 
tina-viso malore, 

Accompagnato all'ospedale di $, Giovanni cessava 
di vivere durante il percorso. 

Tentoto suicidio. — La sarta  Esterina Marconi 
di a. 19; ieri alle 15 nell'interno. del Policlinico perchè 
affetta da tubercolosi tentò suicidarsi | inzoiando 
della stricnina. 

Accompagnata, al pronto soccorso fu trattenuta 
in osservazione. 

Investimenti. — Ieri sera nella tenuta S. Marta, 
nei pressi di Leprignano, Teresa Pechili di a. 51 
fu investita da un camion militare, riportando con- 
tusioni in varie parti del corpo. : 

All’ospedale di S. Giacomo, fu giudicata guari- 

e giorni. o) 
bed dad Domenico Sacco di a, 58 ab, in 
via 8. Quattro 21, ieri alle ore 15 in via Marmorata 
fu investito da un camion militare riportando contu- 
sioni în varie parti del. corpo. 

All’ospedale.: della Consolazione fu trattenuto in 


tel ladri, — La notte scorsa, ignoti 
ladri;.penetrati mediante chiave falsa. nell’otficina 
di Cesare Sermone.s in via degli Scipioni 14, rubarono 
vari oggetti per un valore di circa 1,500 lire. 

Il furto venne denunziato al Commissariato di 
Prati. 

Arresti. — Dagli agenti del Commissariato di 
Ponte ieri fu arrestato il pregiudicato Romeo Maldi 
dî a. 22 ab, al vicolo Dumizio 6, per avere truffato 
alTungo Tevere S. Gallo con il giuoco delle 8 carte, 
105 lire al soldato Curti Ercole. 
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l'TEATRI DI ROMA 


4 IL VALORE DELLA VITA » ALe QUIRINO» 


Il dramma di W. Nemirovitsch Dancenko — 77 va» 
lore delia vita -rapprosantato ieri sera, al Quirino, dal- 
la compagnia di Irma Gramation, é stato ascoltato 
dal pubblico numeroso con attenzione intensa e calo» 
rosamente applaudito, specialmente dopo il secondo 
atto. La cronaca deve dunque registrare un suocesso 
serio e spesso vibrante ela crition non ha che a con- 
fermare il verdetto degli spettatori, 

Il valore della vita é un dramma russo che giunge a 
noi dopo qualche lustro di vita. E so esso si éimposto 
(nonostante difettasse, per coloro che ne ignoravano 
l'atto di nascita, del riverbero degli odierni seonvol- 
gimenti della vita russa), segno éche contiene qualità 
difattura e di'contenuto eminenti. Vero & che di quegli 
odierni sconvolgimenti (sino ad nn corto punto) il 
dramma del Daucevko inconespovolmente se he in. 
terossa, prevedendo gli effetti letali di quella filosofia 
che imporava , appunto pochi lustri or sono, ehinsa 
in formule teoriche e non riscaldata da nessun alito 
vitale di sentimento. 

Ma seriza voler allagate i confini imposti dall'auto- 
re alle proprie finalità d’artista e di pensatore, né in- 
dugiare sui criteri ormai risaputi su cui sì basa tutto 
il teatro russo, ci limiteremo ai secennare che 77 va- 
lore della vita s.impernis: sopra un concetto morale 
non peregrino ma lìmpidamente esposto è riassunto 
e;topra uns situnzione drammatica, teatrabilissima, 
svolta con sicuri segni sintetici e ravvivata speciàl. 
mente nei primi duo atti, da un senso profondo di uma- 
nità. 

Il concetto morale 6 questo: l’uomo non ha biso- 
‘gno per essere falioo, per dar valore alla vita, soltanto 
degli elementi naturali: ogli ha bisogno degli altri uo- 
mini; e perché da una tale comunione egli riesca a trar 
ro quel valore, occorre che gli nomini rinuncino ‘al 
loro egoismo e quosta rinuncia non esercitino teo- 
ricamente. mtna praticamente, 

La situazione teatrale ci pone dinanzi una donna 
= Anna — sposa ad im Uomo rieco e maturo, Anna era 
povera: il matrimonio è stato per lei una questione di 
esistenza. Ma essa è assetata di felicità ; corea dalla 
Vita il valore più prezioso, e, non avendo trovato pres» 
s0 il marito e la famiglia di lui che la tradizione bor. 
ghese di quei doveri. catalogati entro cui riparono co- 
modamente tutti gli egoismi (cioè il e non valore + del. 
la, vita) gi è illusa di trovarne nell'amore. Un uomo, 
il suo amante, a cui si è data percossa da un ‘illusione 
cioè senza amore, si uccide per lei,Questo noi sappia- 
mo all’inizio della vicenda. E tutto il dramma scatù- 
risce e si compie all'ombra di quel suicidio d’amore 
‘perchè vi fiorisca il fiore della pietà, il solo che possa 
ricondurre negli animi esulcerati più che dalla passio» 
ne, dalle deformazioni egoistiche,la pace benefattrice, 

Abbiamo parlato dei pregi dell’opera d’arte, Ca- 
ratteri presi dalla realtà con pochi tocchi; scene li- 
nearichcsi proicttanc senza deviazioni con unalibertà 
di procedimenti quanto mai umana; sobri.tà di. pa- 
role, quanto bastino per esprimere quel che tumulua 
neil'animo e che sanno trarre il miglior partito da 
quel loro naturale respiro. che è lapausa, 

Irma Gramatica ha interpretato la parta di Anna 
da quella grande artista cheè, Nel secondo atto, è sta- 
to salutato da una vera ovazione. Ma oltre l'interprete 
noi abbiamo ammirato la sapiente inscenatrice che 
ha saputo intonare tutta la recitazione al tipo singo- 
lare del dramma, Il Sabbatini e il Mino le furono degni 
compagni, © 

Stasera il dramma si replica. 


Costanzi. — Stasera, alle 20,30, fuori abbonamento 
ultima rappresentazione delle tre nuovissime opere 
di Puocini Il tebarro - Suor Angelica - Gianni Schicchi, 
con esecutori.G. Dalla Rizza, Labia, Sedun, Grame. 
gna. Essendosi cambiati gli spetticoli, domani, alle 20 
e 30, in veco del Mefistofele, si darà il Rigoletto, in 142 


Carlo Galofii , e per dabutto del ienore Tito Sohipa 

Dirigerà il m. Marinuszi. 

Vallo. — Questa sera, allo 21, si rappresenterà per 
la prima volta a Roma la brillante commedia in tre 
atti di Alfredo Tostoni, intitolata La Speda di Da. 
mocle, e per la quale é vivissima l’attosa. 

Argentina. — Molto pubblico « calorosi applausi 
feri sera, per la replies di Cavalleria rusticana di G. 
Verga, e del Ciclope di Euripede. 

‘Quanto prima il nuovo lavoro di Rosso di Sen Se- 
condo Per fare Palba, F 

Nazionale. — Quosta sera Ptrolini, per consenti- 
re allo generali richioste, replicherà Ottobrata. 

Manzoni. — Oggi, allo 21, 724 replica di Za donna 
è mobile. 

Adriana, — Molto pubblico al Conte di Lussembur- 
g0; che si-ripetorà anche etasera: Amelin Sanipoli é 
stata fostoggiasienima insieme con ì suoi compagni. 

Elisco, — Le Pillole d'Ercole, la fortunata pochade 
che, pare inoredibile, antora divorte il pubblico darà 
il posto alla Donria muda che si rappresenta stasera, 

Morgana, — Vivissimo succesto, ieri sera, per l& 
rappresentazione dol Conte di Luasemburgo, intor- 
protato e cantato coî molta grazia e con grande brio 
dalla Boschi, dalla Ghirelli, dal tenore Rosa e dul tav, 
Bonomi. È 

Quosta sera il Conte di Lussemburgo si replica 

Quanto prima, La principessa des dollari. 


Renzo Rossi 


. 
Spettacoti di stasera 

Costanzi.r Z/ tabarro - Suor Angelica - Gianni Schie- 
chi — ore 21. % 

Quirino, — Il valore della vita — ore 21. 

Vallo, — La spada di Damocole — ore 21. 

Nazionale. — Ottobrata — ore 21. 

Adriano, — Il Conte di Luss:mburgo - ore 21, 

Manzoni. — Za donna è mobile - ore 21, 

Eli — La donna nuda - ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo di varietà, 

Sala Umberto, — Teatro di attrazione dalle 17, 
in poi e ore 21,30, 

rPiccoli. — (Vin SS.Apostoli 12), — Spettacoli 
per bambini. Il congresso delle streghe - Le nozze Chi 
mesi, oro 21, 


=—_=" TETI 
Cinematografi 


RISE ORE PIER ASIA ARIE SARI RE ID OO no La PIA ro Lr RAI EE IE IAA 


Corso Cinema teatro, — Spettacoli cinemato- 
grafici dalle 17 nlle 22,30, ne 

Cinema Olimpia. — Spettacoli cinematografici 
dalle 17 allo 22,30, 


TEATRO COSTANZI 
MARTEDI 11 - ore 20,30: Fuori abb. ultima rap: 
presentazione delle tre nuovissime opere del M. Puo? 
sini: 


RIGORE OT TA 


TABARRO «+ SUOR ANGELICA 
— GIANNI SOHICONI — 
Esecutori: Dalla Rizza, Labla, Sudan Blanco, 
Gramegna, DI Giovanni, Galetti. 
MERCOLEDI 12 — Ore 20,30 sera: 14 d’abb, 
commemorazione boitiana. Prima rappr. 
MEFISTOFELE 
Pratagonisti: Nazzareno Do Angelis, Marghori» 
fa‘ Gilda «Dalla Rizza, Elena Ellsa Raccanelii, 
Pantalis Anna Gramegna 
GIUVEDI 13: Ore 20,30 sera: 16% d'abù, prima 
rappresentazione 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
Esecutori: De Ridalgo Elvira, Schipa Tito, @a= 
tetf Carlo, De Angelis Nazzareno. P 
Dirett. concortatore dei detti spettacoli Sino 


e eee 


d’abbonamento, con protagonista il colebre baritono * 


_INFORMAZIONI. 


Il ritorno del Presidente r'mandato 


La partenza dell'on. Orlando da Parigi 
è stata rimandata. sr 
Presidente che doveva ieri partire per 
Roma è stato invece trattenuto da unanuova 
importante riunione della Giunta Suprema 
interalleata. —_. 
.Ma sì tratta di un ritardo, a quauta pare, 
i un paio di giorni. 


CONSIGLIO :DEI MINISTRI 

Nessuna disposizione è stata data per convocare 
il Consiglio dei Ministri, 

Probabilmente, malgrato il breve ritardo nel ritor- 
no dell'on, Orlando, si attenderé la sus venuta per 
indire la riunione, nella quale oltre le dicisioni sul- 
le questioni economiche riguardanti diversi classi, 
si stabilirebbe I data della convocazione della Ca- 


mera. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
L'on. Micheli ha presentato questa importantiasi- 

ma interrogazione: 

Al Ministero dell'Interno. — Interrogazione con 
risposta scritta per sapere in quale-modo si ritenga 
possibilo la effettiva applicazione dell'art. primo 
delln nuova legge elettorale in base alle quale i 
cittadini che hanno prestato servizio nell'esercito 
e nella marina mobilitati per un periodo determinato 
saranno iscritti nelle liste elettorali anche se non 
hanno compinti gli anni ventuno, di fronte al disposto 
dell’art. 15 della leggo elettorale politica, il quale 
stabilisce cho i sotufficiali e soldati dell'esercito 
e della marina non possono esercitare il diritto 
elettorale sinchè si trovano sotto le armi: 

domanda che si presenta ora in cui appare 
indiscutibile che la smobilitazione non potrà giun- 
gerò al congedo, sia pure temporaneo ‘delle classi 
di leva entro l’anno corrente, durante il quale dovran- 
no aver luogo le elezioni politiche. Essendo inoltre 
da prevedersi anche l'eventualità che ‘le esigenze 
militari possono obbligare a tenere sotto le armi 
anche altre classi fra le meno anziane, si chiede 
come nell’avverarsi di tale caso, si intenda di disporre 
perchè non venga frustrato il concetto del legislatore 
che volle colle ultime sue leggi consentire senza 
eccezioni di sorta non solo il diritto elettorale ma 
il suo effettivo godimento a quanti avevano combat- 
tuto è, 


Un voto delta lega Halo Cekostovzcta 


La Leo Italo-Cekos lovacca,. presieduta 
dall’on. Principe di Scalea, ha emesso il se- 
guente voto: 

1 La Lega Italo-Cekoslovacca, considerata 
a necessità di promuovere e agevolare, senza 
indugio ulteriore, i rapporti economici fra 
l’Italia e il nuovo stato Cekoslavacco, 
considerata l’opportunità © di provvedere, 
quanto più presto è possibile, ad alcuni approv- 
vigionamenti di cui'lo' Stato Cekos lovacco 
ha urgente bisogno, È 
considerata l'opportunità politieza di dare 
una speciale prova tangibile di solidarietà ai 
nostri valorosi alleati cekoslovacchi, i 
esprime il voto che il Governo del Re emani 
al più presto i necessari pruvvedimenti per la 
ripresa del traffico tra i porti. italiani del!*- 
driatico e lo Stato Cekoslovacco e per agevo- 
lare gli scambi commerciali tra le due Nazioni. 


Bonifiche fra Sile e Tagliamento 


(S) Venezia 10 — Per il ripristino delle bonif- 
che tra il Sile e il Tagliamento, .il Presidente del ma- 
gistrato delle acque di Venezia rende noto ai proprie- 
tari di. quei terreni sui quali esistevano macchino 
idrovore, a causa della guerra distrutte, asportate 0 
danneggiate, di aver fatto visitare le località ove 
procaisterano di essere in grado di stabilire il fabbiso- 
Evo. occurrente per riattivare i maechinari. anzidetti 
© quindi rimettere i terreni in stato di coltivazione 
in conformità del recente. decreto luogotenenziale 
2066 del 22 dicembre 1918, Avverte per tanto i pro» 
prietari che si trovino nelle eoriditioni suesposte 
che finora non si sono messi in contatto con gli uf- 


fici del magistrato, che dovranno: rendersi diligenti, |- 


prosentandagli le domande pel ripristino, non ol 
tre il 25 del corrento febbraio, 


La partenza degli oporai libici 


Cessata la necosità dell’opera. loro sono partiti 
gli ultimi scaglioni di operai libici venuti nel luglio 
cel 1917. Erano 6000 o lavoravano Presso stabilimenti 
industriali ‘por taglio di boschi e nelle’ miniere 
specialmente doll’Italia superiore, divisi in 25 grappi. 
Fruivano di paghe giornaliero tra le L: 3,50 0 le 10, 
con l'obbligo di versare una lira per le famiglie lon: 
tano, cui già il Governo le aveva anticipato metton- 
do le somme nevessarie a disposizione dei Governa» 
agi della Tripolitania e della Cirenaica. 


+ . x 
Lo comunicaz onl dirette con Trieste ristabilite 
Intensificando con ogni energia, tanto da parte 
doi ferrovieri che delle truppe, i lavori di rieostru- 
zione del ponte a S. Donà sul Piave, questo ha potuto 
essere oggi ultimato. Pertanto da domani potrann 
comindiare a ristabilirai le comunicazioni dirette fra 
Venezia e Trieste. ) 


La Francia e la Marina italiana 


® (3) Parigi, 10. —Jl Tempe in un articolo su 
compito dolla marina italiana, fa rilevare che questo 
compito che le assicurò il dominio dell'Adriatico 
era molo difficile poiché sé nell'insieme, la superio» 
rità apparteneva all'Italia, la flotta austriaca contava 
un maggior numero di corazzato e In conformazione 
geografica era tutt'altro che favorevole all'Italia, 
si può anzi dire che tutti i vantaggi strategici erano 
por.la flotta austriaca, : 

Il Temps parla inoltre della notorole aitività del- 
la flotta italiana, ricorda che le perdite dell’Amalfi 
è della Gariballi non arrestarono questa attività 
né lo spirito aggressivo della marina italiana. Rileva 
sopratutto l'atidnce impresa del trasporto di truppe 
e di materizle a Vallona ed 8 San Giova ni di Medna, 
e che essa fu portata n compimento con perdite mi 
nimà, poiché la sorvegliané& impedì ogni attacco. 

La persoveranrà e Ja continuità degli ‘sforzi della 
marina italiana, dice il Y'emps dettero risultati che 
nessuno potrobbe disconoscere; essa affrontò i pe- 
riéoli con calma e ‘abnegazione degni di nota inse- 
guondo senza posa il nemico indebolendolo e logo- 
randolo, pi 

Verso la fine della guerra la vittoria le apparte» 
neva incontrastata. La fiotta. sustro-ungaries; di- 
minuita nollo suo forze, era ineapaee di agire quando 
sopravvenne l'armistizio, © la storie delle operi» 
zioni navali degli uitimi mesi che Var 
mistizio 6 un notevolissimo esempio di ciò che possono 
la buons condotta generale di una guerra navale 
e l'iniziativa individuale incoraggiasa: dai coman- 
danti,. ù 

Tl Tempea continua enumerando le audocì gesta 
delle piccole unità della marina italiana, Queste ge- 
ste personali, diosil giornale onorano rutta la fiotta 
e mostrano quanta larga parte è stata data all'in» 
ziativa individuale, la qual cosa è possibile soltanto 
ove si sviluppano liberamente nell'interesse gene- 
rale,, lo spirito di energia individuale, la norione 
doll'abuegazione intera dovute alla Patris . : >. 

Il Temps conclude dicendo che l'Italia ha eompiuto 


corda che essa, prr avendo già perduto la metà dib 
suo tonnellaggio mercantile, ha nvuto uns larga 
parte nel salvataggio dell'esercito serbo quando ‘cs 
si trovò onociato verso il mare. 


li Comizio a Pola pro Dalmazia 

7 POLA, 10. —I Comizio popolare rin. 
#0? affollatissimo al Politeama Ciseutti. Fu chie 
oa l'annessione di Fiume è della Dalmazia Its 

ana. R 

Presiedeva fl prof. Carvini. td 

L’avv. Albanse rievocò la storia delle softe. 
retize degl'italiani irredenti specio dei fiumani 
e dalmati ove l’arte, la coltura, i costumi, la 
lingua tutto reclama l'annessione Alla madre 
Patria. 

Il redattore. dell'Azione, Cosmo Rubro; pro. 
nunciò un wibratissimo distorso ‘éontro la di- 
plomaria arbitraria protestando contro ogni 
abbandono dei fratelli. 

Il tenente Ferrari Enzo portò, l'adesione deie 
‘combattenti, 

Tutti furono applausitissimi. i 

Verine votato analogo ordine del giorno 


Italia e Danimarca . 

($) Copenaghen 6. -—(Ritardato) lì Ministro 
degli esteri Erik Scavenius ha ricevuto da parte del 
con e Carrobio Ministro d’Italia = Copenaghen la 
seguente lettera: « Ho l'onore di inviare a V. Ell'- 
spressione dei sentimenti di viva riconoscenza del 
mio governo verso il governo danese edine pure ver. 
s0.lo autorità civili e militeri @ il popolo della Dani- 
marca per l’aocoglienza fatta « l'aiuto prestato ai 
prigionieri di guerra italiani durante il loro soggiorno 
in Danimarca, del quale essi conserveranno n ini 
dimenticabile ricordo, + 1 


Il Comitato per gl'infortuni sul lavoro’ 
Il Comitato del Consiglio della Previdenza e dell® 
Assicurazioni Sociali il quale dovré dare il parere sul” 
le questioni interessanti l'assicurazione obbligatoria 
contro gli. infortuni sul lavoro. è composto così 
on, Cottafavi presidente, on. Agnelli, prof. 
comm. Falciani, ing. Toia, dott, Calamani segretario. 


MINISTERO TESORO } ; 


Per lo liquidazioni militari 

Allo scopo di accelerare la liquidazione dei cre 
diti delle ditte verso lo Stato, l'on. Conti sottosegre- 
tario di Stato, ha coricesso alle Direzioni Gen. di 
Artiglieria e Geniò la facoltà di procedere direttamen= 
te all'accertamento ed al pagamento delle somme 
dovute, | 

Per l'utilizzazione del materiale baltico 

Per iniziativa dell’on. Conti sì gono riuniti i rap: 
presentanti della cooperazione dell'industria, della 
banca, e dei Ministeri interessati per cercare.i mezzi 
più adatti a salvare e ad utilizzare l'immenso cunnlo 
di materiale gié in servizio dell'esercito e che ora. 
minaccia di deteriorarsi e svalutarsi sul posto, men» 
tre. potrebbe riuscire efficace allo sviluppo della 
produzione ed all'impiego della mano d'opera. 

Nessuna decisione 6 siate snoora prosa c la 
plessa materia é oggetto di studio. 


MINISTERO GUERRA 


11 Segretario Generaie } 


Al nuovo ufficio di Segretario Generale il Miniy 
stro ha. nominato il maggior. generale Giuseppe 
Malladra. / 


attagiiori n Casate Monferrato. 
Monferrato, 10. —I profughi fa” 
are alle loro case hanno offerto al- 
l'on. Battaglieri dei fiori ed un artistico slbun con 
‘le loro firme in segno di riconoscenza per l'opera sum 
d'assistenza e di aiuto . L'on, Battaglieri ha ringra» 
ziato con un commovente discorso. I 
Contro gii Infortuni. sul favoro Ù 
+ Con decreto 18 gennaio 1019 del Ministro del- 
l'industria, commersio e.lavoro é ststo eostituito 
il Comitato del Consiglio della. previdenza e delle 
assicurazioni sotiali, che dovrà dare. parere sulle 
questioni interessanti l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, à 
Esso é presieduto dall'on. Cottafavi e ne fanno 
parte i signoti on, Agnelli, prof. Bagni, comm 
Falciani e ing. Toja: ne é segretario il car. ul, dott, 

Calamani. . 


Il Comitato inizierà fra breve i propri lavori com 


l’esame delle domande di autorizzazione presentat@ 
dalle Mutuo di assicurazione. j 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA | 
L'ULTIMO PRESTITO NAZIONALE ì 
E L'OPERA DEGLI INSEGNANTI, i 
La la scolastica ù ‘favore del Vo Pro 
stito ata quale ki attendevano 20 mie 
lioni circa, ne ha fruttati invece 250, Le Com» 
inissione incaricata di riferire aull’opera. particolare 
è sulle proposte di premi a favore di provveditori, 
di capi d'istituto, di ispettori, di professori e mae 
stri, composta del comm. Bersani, del' prof. Di Giu 
sto e de] rag, uff, Wanderling, ha esaminato e clas* 
sificato tutto con oùra minuziona. ! premi consistono 
in circa mille medaglie d’argento, 1500 di bronzo @ 
2500 diplomi di benemerenza. Un numero speolale 
del Bollettino Ufficiale conterrà le notizie. partis, 
Jareggiate, 


i 
MINISTERO. POSTE E TELEGRAFI è 
Le nuove tariffe postali e il libro i 

VI Ministro Fora ha ricevuto Ferdinando Martinî 
che gli ha presentato Giulio Calabi consigliere de» 
legato della Società Gonerale delle Mossaggeria 
Ttaliano. Il Martini è il Calabi hanno fatto presente 
a S. E. Fera che ne Ie nuove tariffe per le stampe 
dovessero colpire. anche il }ibro ne deriverebbero 
tin grave ostacolo per la diffusione del libro stesso 
e conseguententonte delta cultura. L'on. Fera ‘sl 
è dimostrato persuaso della giustezza di taliosser« 
vazioni affermando di essere suO fermo proposito dî 
escindere il libro dalla categoria + stampe» o di 
ammetterne la spedizione in conto corrente con ia: 
tariffa di un SMI GE i 50 UA purchè 
la spedizione sia fatta ‘dagli editori 0 dai loro rape 
presentanti. Le cedolette per il commercio librario, 
si potrannò spedire con un centesimo, 


MINISTERO AGRICOLTURA LI 
Pol patrimonio. rooteenico molle terre liberate 

Convoosti dall'on. Riccio, sì riunirono presso d 
lui i rappresentanti della Federaz. dei Coneorg 
Agrari, della Bacietà Agraria di Lombardia, del 
l'Associas. agraria di Bologna, dell'Associaz. Agrarif 
piemontese, dei Consorzi Agrari di P:-ma edi Novara 
del Comizio agrario di Modena, dell’ Assosias, Agrarig 
Trovigiana, dell'Assosiar. fre gli agricoltori: pored 
è della Federaz,. pooteeniea nazionale per Fiscnterg 
{1 grave problema del ricostituzione del patrimoni 
zootecnico nello. provinvie liberate. Amsimore all 
riunione il Sottosegretario Pietribeni. 

T Ministro pose in evidenze l'ueguie necessità 
di fare rifiorire l" ua nolle futili rone el 
erano state invase dal nemioò, allo sno po di riebadunrt 
alla vita normale! quella patriottiahe po polazie 
Fece presente anche ia nostasità dal eollecite in 
di bovini da lavoro, da latte, fis allevamento, easendi 
quasi completamente distrutto l'ingente patrimonit 
locale, la fiducia nal voluntencen conco 
degli agricoltori italiani: perciò avere convosato 
rappresentanti delle principali Istituzioni Sg) 


edera, laxo 


f 


n eee e c“" 
‘tò a titolo di lode la iniziativa del Consiglio Agrario 
{@i Novara, che aveva aperto una sottoscrizione 
per ‘provvedere all'acquisto di bestiame da offrire 
ssgli agricoltori della zona liberata. Espressa altresi 
‘l'augurio che l’esempio trovi imitatori in ognipro- 
:Vincia, ed invitò gli intervenuti a concretare un 
programma di pratica e rapida attuazione, 

+. Dopo lunga discussione alla quale partecipò an- 
iche l'on. Pietriboni, che scusò l'assenza del Ministro 
iFradeletto e confermò le tristi condizioni e gli ur- 
igenti bisogni delle popolazioni del Veneto fu-ap 
iprovato quest’ordine del giorno: 

+ MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 

:. «Le Istituzioni agrarie convocate da $. E. il 
{Ministro dell'agricoltura offrono di dare tutta 
{Popera propria. per contribuire al - ripopolamento 
(del bestisme bovino nei territori libarsti e, più 
\precisamnte, si. assumono di raccogliere offerte 
‘di fondi da servire per l’aoquisto di bestiame da 
[cedersi "alle istituzioni agrarie consorelle del Veneto, 
fo da destinarsi, come concorso all'acquisto allevian- 


done Îl voto e si dichiarano a disposizione cogli 
agricoltori dol Veneto per coadiuvarli nell’assicurare 
soddisfazione alle Ioro richieste, chiamando peroià 
i propri soci a volere concorrere alla sottoscrizione 
che si apre perla vendita del bestiame agli agricoltori 
dei territori liberati a, 

Fa poi nominato un Comitato di tre membri per 
coadiuvare il» Ministro ‘e per ocordinare l’azione 
di tutte le Istituzioni Agrarie del Regno. 

Tl Comitato ha già l’avviso che convenga 
fare appello a.tuiti gli agricoltori italiani. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
Por varie questioni nelle terre redento 
Allo scopo di risolvere importanti problemi di 
legislazioni circa le provinoie redenti, come le que- 
stioni giuridico-scclesiastiche relative alle succesioni 
ed alle investiture dei benefici ecclesiastici, l’ammini- 
strazione dei beni religiosi, 6 quella eminentemente 
giuridico-politico del divorzio, eco. il Ministro Facta 
ha inviato colà una Commissione di giurisperiti la 
quale dovré formulare.le. opportune proposte. 


» DALL'E 


‘PROCESSO CONTRO I RESPONSABILI 
; DEI MASSACRI ARMENI 
i (8) Londra, 9, — L'Agenzia Reuter ha. da Costan- 
inopoli in data 6 corrente: E' cominciato dinanzi al 
‘Consiglio di guerra il processo contro un primo gruppo 
\di individui sootwsati di avere organizzato i massaori 
‘armeni, 
i Il principale imputato è Kemal Bey, ex-Go verna- 
‘tore di Bogazlay, nel distretto di Yozghad, il quale 
stitul il Governatore di Yozghad perchè quest’ul- 
imo non era sufficientemente risoluto nell’esecuzio- 
“he degli ordini di Costantinopoli contro gli armeni, 

Due altri socusati sono Kewfik, ex-comandante 
(della gendarmeria di Yorghad, e Fenaz All, funzio» 
‘'nario nell’amministrazione dei Vakuf dello stesso di- 
‘stretto, 

7 Il procuratore generale ha insistito nella sua requi- 
sitoria sulla necessità di punire gli autori di atti che, 
‘legli ha detto, riempirono d'orrore l’intera umanità. 
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO 
IN AREOPLANO 

(S) Washington, 10. —Nl Servizio dell'aviazione 

i marina ha deciso di tentare la traversata del- 
Atlantico. Sono già stati impartiti ordini di prepa- 
îtarei piani,il materiale eilreclutamento del personale. 

I JUGOSLAVI ESPULSI 

DALL'UNIVERSITA’ DI VIENNA 

@ Vienna, 10; — Gli studenti Jugoslavi furono 
iespulsi dall’Universita’ di Vienna per î disordini 
«Barburgo. 

LA TERRA AI CONTADINI UNGHERESI. 

@ Budapest 10, — Il presidente della repubblies 
‘angherese Caroly! ha proposto al Consiglio dei Mi: 
‘nisri di iniziare la distribuzione ai contadini cella 
‘terre coltivabili. Egli ha cominciato eol negare il buon 
esempio spplicado questo principio ai suoi possedi- 
“menti; 
bi PER L'UNITA’ ROMENA. 

"’ @ (S) Bukarest, 10. — Una delegazione delle po- 
fpolazioni sassoni che formano la. maggioranza delle 
leolonie tedesche in Transilvania e nel Banato é 
[giunta a Bulkarest per aderire all'unione con la Ro- 
‘menis ed al ripudio di qualsiasi legame con la Ger- 
‘mania de cui queste popolazioni sono separate da 
bito sotoli. 

i CONGRESSO DEI SINDAOATI 

7 @ (S) BERNA, 10, — Il Congresso Internazionale 
licei Sindacati Operai, dopo breve discussione, ha sp 
îprovato ad unanimità la mozione proposta dalla Com- 
(missione citoa la Lega delle Nazioni, secondo i prin= 
leipi sostenuti dai delegati francesi, per quanto si ri- 
ferisce aî compiti economici, alle riparazioni inter- 
lnazionali, alle materie prime al regime internazionale 
la al sorvizio dei trasporti. 

Su domanda di Janson, f delegati francesi e inglesi 
mi sono dichiarati contrari al lavoro forzato dei pri- 
pone di guerra e al blocco, pur insistendo nel ri- 

@ le difficoltà di un interventò presso i rispettivi 
(governi, i quali giustificano la loro condotta con le 
ità, le devastazioni e lo deportazioni compiute 
lai tedeschi nel Belgio enei dipartimenti francesi. 
È Si é stabilito che il prossimo Congresso si convoohi 
inel maggio del 1919 in luogo da designareî. 

Tl Presidente ha chiuso la Conferenza constatando 
itton soddisfazione che dopo quattro anni e mezzo di 
iguerra gli operai di tutte le nazioni si sono riuniti in 
‘am congresso, 

} 
o 


Conferenza internaz. socialista 


‘ (8) Berna 9 — La Conferenza socialista internazio- 
‘nale ha continuato stamane la discussione della Car- 
‘ta del Lavoro. 

.i Husysmans ha presentato una mozione in cui chie- 
Ilela creazione di una commissione composta di Hen- 
'derson, di Branting, di Huymans, 0 di due dele- 
‘gati di ciascun paese quai avrebbero il compito 
‘di esercitare sulla Conferenza di Parigi la. massima 


‘iniluenza possibile, e di sorvegliare l'esecuzione | 


idelle ‘decisioni. della Conferenza attuale s preparare 
4 prossimo Congresso internazionale che avrà luogo 
«jin luglio 0 in agosto, La, Commissione sarebbe con- 
‘mocata a Berna secondo i bisogni da Henderson, da 
“Branting, e da Huysmans, 

Questi ha indistito sull'importanza straordinaria 
della creazione date le divergenze esistenti circa la 
pace fra le idee della Conferenza socialista e le ten- 
‘denze che si manifestano a Parifi. 

È PER FIUME. 
: (8) Berna, 9 — Nella riunione pomeridiana 
iflella Conferenza socialista internazionale Huysmons 
‘ba annunciato di ayer ricevuto dal partito sociali» 
ista di Fiume un telegramma nel quale reclama per 
iquesta città l'assoluto diritto alla libera disposizione 
delle proprie sorti. 

CONTINUA LA DISCUSSIONE. 
! La Conferenza ha indi ripreso la discussione delle 
‘questioni territoriali che era stata rinviata alla Com- 
'missione. 

Mistral, relatore, ha proposto il'titiro di tutte le 
‘mozioni particolari delle varie nazionalità ritenendo 
‘che le questioni stesse saranno sncora oggetto di uno 
*tudio speciale da parte della Commissione da orea- 
De A 


Grumbach solleva uh incidente criticando il discor- 
îa0 di apertura pronundiato da David, maggioritario 
‘Presidente dell'Assemblea Nazionale di Weimar il 
iiuale dichiarò ehe l’Alsazia-Lorena é necessaria al- 
T'esistenza della Germania, la quale non cesserà mai 
‘di rivendicare per questo paese il'diritto alla libera 
(disposizione. 

7. Grumbach fa chiesto alla delegazione tedesca se 
‘eondiride il punto di vista ben conosciuto della Con- 
ferenza di Berna 0 quello di David. 
i. Hermann Mue.ller, maggioritario tedesco, segnata 
Uivergenze fra il testo di Grumbach e quello che ha 
fotto gli occhi, secondo il quale David volle dire sem: 
licemente che la decisione delle armi ba dato oggi 
'Alsania alla Francia ma cha le deliberazioni defi- 
fiitire spettano alla Conferenza della Pace, I mag- 
gioritari reclamano il diritto di libera disposizione 
per le proprie sorti per l’Alsazia Lorena e o:ò per im- 
ire che sorga ih Germania l'idea della rivincita 
ome in Francia dopo il 1871 e di assicurare ja fecon- 
ida collaborazione del suo nopolo nella Leca delle 
(Nazioni. 


STERO 


Kitstku, n minoritario. iedesco, dichiara .che se 
il testo del discorso di David citato da Grumbach 
è esatto, il discorso stesso costituisce una inutile pro- 
vocazione ‘e i sofcialisti indipendenti esprimono il 
loro rammarico pel fatto che David, il quelo si distin- 
so durante la guerra coi suoi attacchi contro gli uo- 
mini di Stato dell'intesa, é oggi il Presidente dell’As- 
semblea nazionale tedesca. 

L'oratore propugna una politica tedesca senza 
equivoco e leale affinché la Germania riacquisti la 
fiducia delle altre nazioni. 

Renaudel grida: Basta la dichiarazione di Kan- 
takv per darci soddisfazione. 

Branting dichiara chiuso l’incidente. 

ALSAZIA È LORENA 

(8) Berna, 9 —'Renaudel, nella riunione della 
Conferenza internazionale. socialista, intervenendo 
nella discussione delle questioni territoriali, ha dichi- 
rato chei camerati francesi considererebbero un acosa 
funesta per la pace il fatto di togliere le colunie alla 
Germania. Le Conferenza. della Pace di Parigi deve 
agire in modo che ciascuna nazione abbia la possibi 
lità del libero sviluppo. economico, 

Tutti gli emendamenti essendo stati ritirati, si 
approva. all'unanimità il testo della mozione. 

Disner saluta come un simbolo dei tempi;nnovi 
Popera comune fra i delogati tedeschi e: francesi. 
Contesta il diritto ai tedeschi di protestare contro e 
maltrattamenti dei prigionieri alleati. Contesta - pu 
il diritto di impiegare in n lavoro forzato i prigio- 
mieri tedeschi che si trovano ini Francia. Esorta a 
farli lavorare volontariamente ed anche, se la Francia 


lo desidera, ad inviare i tecnici e architetti tedeschi a * 


eollaborare nei lavori di ricostruzione nelle regioni 
settentrionali della’ Francia devastata. Chiede il 
sollecito rinviò al loro paese dei prigionieri malati è 
feriti. Fa appello ai Governi alleati per. metter fine 
all’atroce situazione în cui si\trovanv diecine di 
iniglinia di prigionieri di guerra tedeschi ed austria 
ei nei campi siberiani. 

Terminando, Eisner assicura ‘che il popolo tedesco 
si è completamente staccato dal passato ed afferma 
che esso in tal modo reclama il diritto di poter fruire 
dei principi dell'umanità, La seduta è tolta alle sette 
di sera e rinviata alle 9 

I PRIGIONIERI DI QUERRA IN RUSSIA 

(8) Berna, 10. — La conferenza socialista inter- 
nazionale ha ripreso iersera allo 9.la seduta‘ durante 
la quale ‘ha discusso la questione dei prigionieri 
di guerra in Russia, 

Rubanowitch ha protestato contro i maltratta» 
menti inflitti ai prigionieri di guerra in Russia e in 
Germania ed ha segnalato tra l’altro il caso di 750 
ufficiali russi prigionieri che furono recentemente 
consegnati ai bolscevichi i quali li fucilarono, Gre 
enwall, inglese, ha protestato contro i maltrattamenti 
inflittiin Germania ai prigionieri britannici, Huysm 
ha chiesto che tutti i prigionieri di guerra compresi 
quelli. delle ‘potenze centrali possano tornare 
loro. focolari, Il ‘bulgaro, Jakasow ha chiesto i 


rimpatrio di 115 mila bulgari ed mgheresi prigionieri > 


in Siberia e in: Italia. 

L'assemblea ha &ppro vato all'unanimità un progetto 
di mozione Disner-Renaudel ed è poi passata alla 
discussione del'iema « Dittatura e democrazia 2, 

Branting ha riferito sull'argomento, rilevando 
che la Commissione e i delegati non sono di accordo 
sulla ‘questione. del bolscevismo, La maggioranza 
della commissione approva la mozione riconoscendo 
che in ‘alcune: circostanze l’azione rivoluzionaria 
della classe operaia, oppressa è perfettamente giusti- 
ficata ‘ma soggiungendo che i' risultati ottenuti 
dalla rivoluzione possono essete' stabiliti soltanio 
se la grande massa di lavoratori è favorevole alla 
rivoluzione stessa. La Commissione propone all’as- 
semblea di adottare ‘una mozione la quale saluta 
le ‘rivoluzioni. russa, austro-ungarica e tedesca, 
chiedendo agli operai di tutti i paesi di sviluppare 
la istituzioni democratiche, dichiarando che la Con- 
| ferenza di Berna gi pone come tutti i congressi 
precedenti sul terreno della democrazia ed enumeran- 
doi principi ds sostenere da parte dei lavoratori 
6 cioè: libertà di parola, di stampa e di riunione; 
diritto elettorale universale; sistema purlamertare 
con responsabilità. governativa; collaborazione o 
garanzia del popolo nel governo; libertà di associa- 
gione, 

La mozione definisce poscia la vera socializzazione, 
| dichiara che Ja presa di possesso arbitraria da parte 

di piccoli gruppi di lavoratori, di imprese isolate 
non é:sovializzazione, masstensione del cspitalismo 
con un maggiore numero di appoggi soltanto sopra 
uns parte del proletariato sarebbe pericolosa e po- 
trebbe provocare le guerra civile nella classe operaia 
per giungere infine alla dittatura deflareazione. 

La Commissione raccomanda l'approvazione del- 
la proposta di inviare in Russia una Commissione 
vomprendente i rappresentanti di tutte le tendenze 
socialista. 

Una discussione lunga ed eccitata si svolgesulla 
questione del bolscevismo. Mac Donald, inglese, dice 
che il regno di una minoranza, se fosse duraturo sa 
rebbe contrario ad una sana domocrazia. 

Siccome l'Assemblea divierie agitata, Huysmurs 
proponeall’una del mattino il rinvio -della discus- 
sione a stamane. Tale fifoposta viene accettata e la 
seduta è tolta, ù 


La rivolta monarchica in Portogallo 


La Legazione del Portogallo ha ricevuto il seguen- 
le dispaccio ufficiale da Lisbona: 

Una colonna di rivoltosi monarchici ha attaccato 
duo volte Mirandola (distretto di Braganza), ma è 
stata sempre respinta dalle forze repubblicane con 
gravi perdite, Le operazioni militari proseguono in 
tutta la zona in potere dei rivoltosi molto favorevol. 
«mente pet la Repubblica. Le sconfitta difinitiva 
dei monarchici è prossima. La città di Oporto hon è 
stata ancora attaccata dai repubblicani e ciò soltanto 
per evitare i danni d'un bombardamento. 
‘Alla Legazione portoghese è avccessivamenta per 
tenuto quest'altro dispaccio ufficiale da Tasbona: 

I monarchici hanno attaccato pet la terza volta 
Mirandela, ma sono stati sconfitti ed hanno lasciato 
bul terreno morti e feritî, perdendo anche gran 
delle munizioni nella lorò 
ritirati a Murcs completamente damoralizzati, 


precipitosa fuga. Si sono | 


n sud. i conico ed una gran perte de mori del 
Portogallo sono completamente trn' è 
ti scontri diversi ufficiali e sottofficiali, che erano 
fra i monarchici, sono passati nelle file dei repubbli- 
cani. 

_——————- 


La Conferenza di Parigi 


CONSIGLIO SUPERIORE DI GUERRA 

+ (5) Parigi 10, —Con la presenza del Presi. 
dente degli Stati Uniti d'Americe il Consiglio Supe 
riore di Guerra si è riunito oggi dalle 15 alle 17,30, 

La riunione si è occupata dapprima celle condi» 
zioni. per il. rinnovamento dell'armistizio con la 
Germania,  Kletz Mini.tro  franceso. delle. fin- 
nanze, ha dato poi conoscenza di un’opera pubbli- 
cata nel 1916 dal Grande Stato maggiore tedesco 
comprovante il carattere premeditato e sistomatie 
della distruzione industriale in Francia ed ha fatto 
una esposizione delle ri percussioni che risulterebbero 
a vantaggio della Germania dalla distruzione dita- 
luni rami dell'industria, Egli ha presentato per la 
discussione una relazione particolareggiate di cui 
si è deciso il rinvio al Comitato economito, 

La prossima seduta avrà luogo domani. alle ore 
15; saranno dapprima uditi i delegati belgi, 

1 COOPERATORI. 

‘ @ (8) Parigi 10. — Una rappresentanza del 
Congresso cooperativo .interalleato, presieduto  dal- 
l’ex Ministro Thomas, è stata ricevuta oggi da Cle- 
menceau e da Orlando, si quali ha presentato voti 
tendenti a che nelle clausole economiche del.trattato 
di pace si dia una conveniente importanza alla o0o= 
perazione nell'interesse dei consumatori. 

Tanto. Clemencesu quanto Orlando. si sono mo- 
strati compresi dell’alto valore sociale della coo pe- 
razione.ed hanno dichiarato che terranno gran conto 
delle deliberazioni dl Congresso, 

Clemencesu- parlando con l'on, Canepa, Fappresen- 
tante delle cooperative genovesi, ba fatto un grande 
elogio della colperazione italiana ed ha aggiun'o che 
vwrrebbe che tutte le nazioni facessero altrettanto, 
Orlando ha detto che sarà essenziale per la Società 
delle Nazioni che si sviluppi giornalmente la. coo pe- 
razione nazionale ed internazionale, 

Domani la rappresentanza sarà ricevuta da. Wil- 
son ed in assenza si Lloyd George da Balfour. 

REGIME DEI PORTI E FERROVIE 

@ (5) Parigi 10. —La Commissidnée per lo studio 
del regime internazionale dei porti canali e ferro. 
vie, si è riunita oggi sotto la presidenza dll’on. Crespi 
sostituito poi da Sifton, Ministro delle dogane del 
Canadà. 

Alla Commissione sono state sottoposte due pro- 
poste: La prima presentata dalla Delegazione ‘in- 
glese, relativa alla libertà di transito; la seconda pre- 
sentata dalla Delegazione francese, relativa all’e- 
same delle questioni del regime internazionale delle 
vie di comunicazione, nonchè alla determinazione 
delle vie alle quali sarebbe applicato questo regime. 

Dopo un largo scambio di idee è stato deciso di 
nominare due sottocommissioni: l’una incaricata 
dello studio delle questioni generali relative al tran- 
sito; l’altra incaricata dell'esame delle questioni re- 
lative al regime internazionale dei canali e delle fer- 
rovie, 


Il Gredito Italiano 


Avvisa i Sottoserittori di nuove azioni che, .a 
‘partire dal 10 corrente, i corrispondenti titoli 4l 
portatore saranno pronti pel ritiro presso le singole 
Casse le quali rilasciarono la ricevuta di sottoserizione, 

Milano, 6 febbraio"1919. 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA --10 fabbralo 1919 

Rend. It.3% % 81.20 81.40 - Rend. It. 3% 87.60 
- Banca Comm. 1083 - Gred, It, 753 — Banca It. di 
Sconto 706 — 08 - 06 Banco Roma 119-Nav.Gen. 
Italiana 731 — 30 - 28-29 -30-28-SN.LA. 
107 -— 107 % — Ansaldo 245 — 45% - 46-46 4 - 
AT - 49-48 5% - 48- 49-48 — Ilva 250 - 49- 
49% — 50 — 61-51 /% - 52 — 52 % - Metallurgioa 
160: — Montecsvini 130 % - Eridania 522 - Zuccheri 
Romani 113 14 — 113 — Carburo di calcio 960 - 65 — 
67 — Prodotti azotati 363 — Elettrochimica 149 - 
Concimi. Romani 213 - Gas di Roma 905 — Imprej 
se \Fondiarie 97 % - Fiat 490 - 88 — 92 -9- 
92 - 93 - Trav omnibus. £97 

Mercato buono con attivutà d'affari. 


—- —— et 
BORSE ITALIANE — 10 Febbralo 1919 
VALORI . |Genova.| Milano | Torino) |Firenze 
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Venete ——-|[22-|--| 
Rubattino 726 — | 720 -|725—-|720- 
Raffinerie 385 — [380 —| ——| —— 
Arm. Ansaldo | 247 50. | 245 — | — {243 — 
Sid, Savona 25050 | 251 — | ——| __ 
Boo, Metall. 2-50 —| T_| LL 
Eridania 537 — {539 — | — —|505T_ 
Industrie 498 50] ——| | LL 
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, Gambi 
New-York Be LIRA STE lr STE SRI LARE 
Francia O E) Ea, IE 
Londra e Ie, dra) Re o 
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Camera di Commercio a e nità di tina 


AVVISO 


In seguito alla domanda presentata dal Sig. Pizzi 
Augusto per lo svincolo della enuzione prostata dal 
Padre,  Pizzî Ignazio fu Girolamo per. l'esercizio 
dell'ufficio di, mediatore di bestiame in ‘Roma, si 
previene chiùnque possa averne interesse, che le 
opposizioni & tale svincolo debbono essere notifi- 
cate ‘alla Segreteria della Camera di Commercio 
entro quaranta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente syyiso, © che, trascorso detto termine 
ma effetto, si procederà allo svineolo stesso a nor- 

Roma 6 Febbraio 1919, 


11 Segretario 
E. SETACCI 


N v. Presidente 
FORTUNATI 


Malattie «« occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
noila Rezia Università 


Via Aracoeli 68. Roma 


Riceve tutti i giorni 
dallo 15 alle 17 


_Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDY 11 Febbraio — Mad. di Lourdes 
a sole alle 7.14 — Tramonte alle 5.35 
Leva la luna alle 2,19 5, — Tramonta alle 4.30 1, 
L'Ave Maria suona alle 6 


n 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 
10 Febbraio - Mozzodì (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 768.9 - Provenienza. 
del vento N- Velocità fra 11h e 12hin chil. moder. 
— Temperatura 1,2 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 4.28 - Umidità relativa in centesimi 
85 - Pioggia in mm. da mezzodì amezzodi — — 
Stato del cielo (10—coperto) sereno, 
Massimo di temperatura nel giorno; 2.6 — Mi. 
nimo: 3.9 sotto zero; 


Orario delle Ferrovie 
(D.: diretto = D.mo;direttissimo- 4.:accole 
rato - M.: misto). 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli: 7.30 A. - 12,45 D. - 16.35 A. - 10,20 D.mo 


- 22.30 4, 
Pisa-Torino : 6,30 A. - 8.5 M. (fino Civitavecohia) 


- 13 4, — 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo - 
21.30 D. 


= 20,50 D.mo. 

Ancona: 6.45 4. — 12,55 4. — 17,10 M, (fino. Orte) 
- 21,50 D 

Castellammare Adriatico 17.15 4. - 18:20 D, + 
19,6 M. (fino a Tivoli), 

Frascati: 6,35 - 12.10 — 10, 

Atbano :6.25 - 19.20,, 

Terracina: 7.5-- 17.50. 

Nettuno 17.6 - 18.50, 

Vito 6,30 - 18, RAGA 

Fiumicino :6.17 da Trastevere — 6.20 di Termini — 
18 id, 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 18 4. - 11.25 D.mo-16.55 D.-23,45 D, 
Torino-Pisa 18.45 M. (da Civitavecobia) — 10. A, - 
11,5'D.mo — 14.10 4. (da Civitavecchia) 18,50 4, — 
23.20 4. 
Milano-Firanzo : 6.35 (Da Chiusi) - 9.35 4. - 
10.55 D.mo - 12 D.mo - 21.40 D. 
Ancona 13.55 D. - 15.45 D. — 23.35 A. 
Castellammare Adr.: 8,5 M. (de Tivoli) - 11.40 D.- 
20.25 A. 
Frascati: 8,25 - 14.50 -— 21.85. 
8.15 — 21.20. 


310 - 21.5 (a Trastevere > 
FERROVIE VICINALI %é; 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 5 .' 
Partenz: da Roma:6,30(5)—9,25(6) - 13(4- 
16,50 (è) 18,20 per Genazzano. 
Arriv a Roma: 8;5 da Genazzano (8) - \0 (9- 
11,15(5.- 17,10 (a) 20,10 (8) 
(0 per e da Fiuggi. 
(8) per e da Frosisone. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma parò, 6.40 9.30 12.30 toni 
Bagni arr. 7.29 10.17 13.30 --18.51 
Tivoli are. 8.3 10.51 14.8 18.25 
Tivoli parò, 6.25 8.50 12,— 17.14 
Bagni arr. 8.58 9.15 12.33 17.41 18,29 
Roma arr. 8— 10,— 13.38 18,37 19.23 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI =* 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati : 630 -8-9.30 — 11 - 12.30 — 14 — 15.80 — 
17 - 18.30 — 20 feriale = 20,30 festivo (oltre le 
sorse circolari per Marino che al Bivio di Grot. 


italiane e dell’ estero. 


SEDE DI ROMA 
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_ Le filtabi di cet ceca 
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Firenze-Miano : 7.20. D. - 14.15 .4,- 19.45 D.mo. 


Tuite le operazioni di Banca s Credito s tutte le piazze 


CORSO UMBERTO'I;) N. 874 


SERVIZIO DI CASSE 


9X20X50 > Anno L'18— 
120— x 
140— v 
in lovazione esa 

® più perzone 
‘Oro vece ad aprire la 


EZZA + ; 
r custodia d bauli, brina ETEZZA - COMODITA' — 


Da Loto. oRrE DI 
; ( Vendita d valor + 
Correni 21) % «2.94 % « BUONI FRUTTIFERI 


— 11.35 — 1435 — 17.35 
3820 — 7.55 
bano-Ariccia-Genzano» Valletr di Pi 
Anno — 10,56 - 1225 > 16.25 — 1485 


18.25 - 19,55 feriale 


cidenza con la 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI : 


Frascati 7.35 — 9.5 — 10.35 — 12,5 - 13.35 — 1987 
- 18.35 — 18,5 - 19.35 — 2L6. 

Marino- Valle Violata-Bivio @ Grottaferrata. 
8,25 - 1125 - 1425 - 17.25 - 20.25 ì 


ISTITUTO ITALIANO 
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Credito  Fondiario 


onpitale statutario L. 100 ,mUloni , 
Emosse o versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA: Via Placenza N. $ (Pal. proprio) 
Credito Fondiario fa mu- 


in perte 0 & 
ne, do all’Erario ed all'Istituto £ compensi 
a norma di legge e di contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
per i mutui sino a L20000 e L. 10 per le domande 
di somma superiore. Per la presentazione delle do- 
mande e per ulteriori chiarimenti sulla richiesta e 
sonesssione di mutui, rivolgersi alla Direzione Gene. 
rale dell'Istituto di Roma, come pure presso tutte 
le sedi e succursali della Banca d'Italia, le quali ban- 
no esclusivamente la rappresentanza dell'Istituto 


stesso 

Presso la sede dell'Isututo s le sue FP 
ze sopra dette si trovano in vendita le 
diarie e si effettua il rimbotso di quelle sorteggiate. 
o del pagamento delle cedole. 


AVVISI. ECONOMICI 
$%x I Categoria 
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Società Generale di Credito 
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Succursale In Terni 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 
ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA » SEDE SOCIALE 
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SER ZIZIO E 010E* DALLE 9,30 ALLE 18 Ko 
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contemporaneamente. I locatari hanno facoltà 
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